
DECRETO LEGI SLATI VO 3 0  luglio 1 9 9 9 , n. 3 0 0   

Riform a dell’organizzazione del Governo, a norm a dell’art icolo 
1 1  della legge 1 5  m arzo 1 9 9 7 , n. 5 9  

( G.U. n. 2 0 3 , 3 0  agosto 1 9 9 9 , Supplem ento Ordinario)  

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vist i gli art icoli 76 e 87 della Cost ituzione;  
Vista la legge 15 m arzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il 
conferim ento di funzioni e com pit i alle regioni ed agli ent i locali, per la 
r iform a della pubblica am m inist razione e per la sem plificazione 
am m inist rat iva, ed in part icolare l’art icolo 11, com m a 1, com e 
m odificato dall’art icolo 7 della legge 15 m aggio 1997, n. 127, 
dall’art icolo 1 della legge 16 giugno 1998, n. 191, e dall’art icolo 9 della 
legge 8 m arzo 1999, n. 50;  
Vist i l’art icolo 11, com m a 1, let tera a) , e l’art icolo 12 della legge 15 
m arzo 1997, n. 59;  
Vista la prelim inare deliberazione del Consiglio dei Minist r i, adot tata 
nella r iunione del 4 giugno 1999;  
Sent ite le organizzazioni sindacali m aggiorm ente rappresentat ive;  
Acquisito il parere della Com m issione parlam entare bicam erale di cui 
all’art icolo 5 della legge 15 m arzo 1997, n. 59;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist r i, adot tata nella r iunione 
del 29 luglio 1999;  
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Minist r i, di concerto con 
il Minist ro del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica;  
Em ana 
il seguente decreto legislat ivo:  

Art icolo 1  (Ogget to)   

1 . I l presente decreto legislat ivo, in at tuazione della delega disposta 
con l’art icolo 11 della legge 15 m arzo 1997, n. 59, m odificato 
dall’art icolo 1 della legge 16 giugno 1998, n. 191 e dall’art icolo 9 della 
legge 8 m arzo 1999, n. 50, det ta norm e per la razionalizzazione, il 
r iordino, la soppressione e la fusione di m inisteri, l’ist ituzione di 
agenzie, il r iordino dell’am m inist razione periferica dello Stato. 

2 . I n nessun caso le norm e del presente decreto legislat ivo possono 
essere interpretate nel senso della at t r ibuzione allo Stato, alle sue 
am m inist razioni o ad ent i pubblici nazionali, di funzioni e com pit i 
t rasferit i,  delegat i o com unque at t r ibuit i alle regioni, agli ent i locali e 
alle autonom ie funzionali dalle disposizioni vigent i alla data di ent rata 
in vigore del presente decreto legislat ivo, ovvero da conferire ai sensi 
dei decret i legislat ivi em anat i in at tuazione della legge 15 m arzo 1997, 
n. 59. 

Art icolo 2  (Ministeri)   

1 . I  m inisteri sono i seguent i:   



1)  Ministero degli affari esteri;   

2)  Ministero dell’interno;   

3)  Ministero della giust izia;   

4)  Ministero della difesa;   

5)  Ministero dell’econom ia e delle finanze;   

6)  Ministero del le at t ività produt t ive;   

7)  Ministero delle com unicazioni;   

8)  Ministero delle polit iche agricole e forestali;   

9)  Ministero dell'am biente e della tutela del terr itorio;   

10)  Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i;   

11)  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali;   

12)  Ministero della salute;   

13)  Ministero dell'ist ruzione, dell'università e della 
r icerca;   

14)  Ministero per i beni e le at t ività culturali. (1)   

2 . I  m inisteri svolgono, per m ezzo della propria organizzazione, 
nonché per m ezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto 
legislat ivo, le funzioni di spet tanza statale nelle m aterie e secondo le 
aree funzionali indicate per ciascuna am m inist razione dal presente 
decreto, nel r ispet to degli obblighi derivant i dall'appartenenza 
all'Unione europea. 

3 . Sono in ogni caso at t r ibuit i ai m inist r i, anche con r iferim ento alle 
agenzie dotate di personalità giuridica, la t itolarità dei poteri di 
indir izzo polit ico di cui agli art icoli 3 e 14 del decreto legislat ivo n. 29 
del 1993 e la relat iva responsabilità. 

4 . I  m inisteri int rat tengono, nelle m aterie di r ispet t iva com petenza, i 
rapport i con l'Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie 
internazionali di set tore, fat te salve le com petenze del m inistero degli 
affari esteri. 

Titolo I  

L’organizzazione dei m inisteri 



Art icolo 3  (Disposizioni generali) (2)   

1 . I  dipart im ent i cost ituiscono le st rut ture di prim o livello nei seguent i 
m inisteri:   

1)  Ministero dell’interno;   

2)  Ministero della giust izia;   

3)  Ministero dell’econom ia e delle finanze;   

4)  Ministero delle at t ività produt t ive;   

5)  Ministero delle polit iche agricole e forestali;   

6)  Ministero dell'am biente e della tutela del terr itorio;   

7)  Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i;   

8)  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali;   

9)  Ministero dell'ist ruzione, dell'università e della r icerca.  

10)  Ministero della salute;   

2 . Le direzioni generali cost ituiscono le st rut ture di prim o livello nei 
seguent i Ministeri:   

1)  Ministero degli affari esteri;   

2)  Ministero della difesa;   

3)  Ministero delle com unicazioni;   

4)  Ministero per i beni e le at t ività culturali;   

Art icolo 4  (Disposizioni sull’organizzazione)   

1 . L'organizzazione, la dotazione organica, l'individuazione degli uffici 
di livello dir igenziale generale ed il loro num ero, le relat ive funzioni e 
la dist r ibuzione dei post i di funzione dir igenziale, l'individuazione dei 
dipart im ent i, nei casi e nei lim it i fissat i dalle disposizioni del presente 
decreto legislat ivo, e la definizione dei r ispet t ivi com pit i sono stabilit i 
con regolam ent i o con decret i del m inist ro em anat i ai sensi dell'art icolo 
17, com m a 4 bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica 
l'art icolo 19 della legge 15 m arzo 1997, n. 59. I  regolam ent i 
prevedono la soppressione dei ruoli esistent i e l'ist ituzione di un ruolo 
unico del personale non dir igenziale di ciascun m inistero, art icolato in 
aree dipart im entali e per direzioni generali. Fino all'ist ituzione del ruolo 
unico del personale non dir igenziale di ciascun m inistero, i regolam ent i 



assicurano form e ordinarie di m obilità t ra i diversi dipart im ent i e le 
diverse direzioni generali, nel r ispet to dei requisit i di professionalità 
r ichiest i per l'esercizio delle relat ive funzioni, ferm e restando le 
norm at ive cont rat tuali in m ateria. La nuova organizzazione e la 
dotazione organica del personale non devono com unque com portare 
increm ent i di spesa. 

2 . I  m inisteri che si avvalgono di propri sistem i inform at ivi 
autom at izzat i sono tenut i ad assicurarne l'interconnessione con i 
sistem i inform at ivi autom at izzat i delle alt re am m inist razioni cent rali e 
locali per il t ram ite della rete unitaria delle pubbliche am m inist razioni. 

3 . I l regolam ento di cui al precedente com m a 1 si at t iene, inolt re, ai 
cr iteri fissat i dall'art icolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall'art icolo 2 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive m odificazioni e integrazioni. 

4 . All'individuazione degli uffici di livello dir igenziale non generale di 
ciascun m inistero e alla definizione dei relat ivi com pit i si provvede con 
decreto m inisteriale di natura non regolam entare(3) .  

5 . Con le m edesim e m odalità di cui al precedente com m a 1 si procede 
alla revisione periodica dell'organizzazione m inisteriale, con cadenza 
alm eno biennale. 

6 . I  regolam ent i di cui al com m a 1 raccolgono tut te le disposizioni 
norm at ive relat ive a ciascun m inistero. Le restant i norm e vigent i sono 
abrogate con effet to dalla data di ent rata in vigore dei regolam ent i 
m edesim i. 

Art icolo 5  ( I  dipart im ent i)   

1 . I  dipart im ent i sono cost ituit i per assicurare l'esercizio organico ed 
integrato delle funzioni del m inistero. Ai dipart im ent i sono at t r ibuit i 
com pit i finali concernent i grandi aree di m aterie om ogenee e i relat ivi 
com pit i st rum entali, iv i com presi quelli di indir izzo e coordinam ento 
delle unità di gest ione in cui si art icolano i dipart im ent i stessi, quelli di 
organizzazione e quelli di gest ione delle r isorse st rum entali, finanziarie 
ed um ane ad essi at t r ibuite. 

2 . L'incarico di capo del dipart im ento viene conferito in conform ità alle 
disposizioni di cui all'art icolo 19 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, 
n. 29 e successive m odificazioni ed integrazioni. 

3 . I l capo del dipart im ento svolge com pit i di coordinam ento, direzione 
e cont rollo degli uffici di livello dir igenziale generale com presi nel 
dipart im ento stesso, al fine di assicurare la cont inuità delle funzioni 
dell'am m inist razione ed è responsabile dei r isultat i com plessivam ente 
raggiunt i dagli uffici da esso dipendent i, in at tuazione degli indir izzi del 
m inist ro. 



4 . Dal capo del dipart im ento dipendono funzionalm ente gli uffici di 
livello dir igenziale generale com presi nel dipart im ento stesso. 

5 . Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedent i com m i 3 e 4, in 
part icolare, il capo del dipart im ento:   

a)  determ ina i program m i per dare at tuazione agli 
indir izzi del m inist ro;   

b)  alloca le r isorse um ane, finanziarie e st rum entali 
disponibili per l’at tuazione dei program m i secondo 
principi di econom icità, efficacia ed efficienza, nonché di 
r ispondenza del servizio al pubblico interesse;   

c)  svolge funzioni di propulsione, di coordinam ento, di 
cont rollo e di vigilanza nei confront i degli uffici del 
dipart im ento;   

d)  prom uove e m ant iene relazioni con gli organi 
com petent i dell'Unione europea per la t rat tazione di 
quest ioni e problem i at t inent i al proprio dipart im ento;   

e)  adot ta gli at t i per l'ut ilizzazione ot t im ale del personale 
secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni 
t rasferim ent i di personale all'interno del dipart im ento;   

f)  è sent ito dal m inist ro ai fini dell'esercizio del potere di 
proposta per il conferim ento degli incarichi di direzione 
degli uffici di livello dir igenziale generale, ai sensi 
dell'art icolo 19, com m a 4, del decreto legislat ivo 3 
febbraio 1993, n. 29;   

g)  può proporre al m inist ro l'adozione dei provvedim ent i 
di revoca degli incarichi di direzione degli uffici di livello 
dir igenziale generale, ai sensi dell'art icolo 19, com m a 7, 
del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e, 
com unque, viene sent ito nel relat ivo procedim ento;   

h)  è sent ito dal m inist ro per l'esercizio delle at t r ibuzioni 
a quest i conferite dall'art icolo 14, com m a 1, del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29.  

6 . Con le m odalità di cui all'art icolo 16, com m a 5, del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere definit i ulteriori 
com pit i del capo del dipart im ento. 

Art icolo 6  ( I l segretario generale)   

1 . Nei m inisteri di cui al precedente art icolo 3, com m a 1, ove previsto 
da precedent i disposizioni di legge o regolam entari, l'ufficio del 
segretario generale è soppresso. I  com pit i at t r ibuit i a tale ufficio sono 



dist r ibuit i t ra i capi dei dipart im ent i con il regolam ento di cui al 
precedente art icolo 4. 

2 . Nei m inisteri di cui al precedente art icolo 3,  com m a 2, è ist ituito 
l'ufficio del segretario generale. I l segretario generale opera alle diret te 
dipendenze del m inist ro. Assicura il coordinam ento dell'azione 
am m inist rat iva;  provvede all'ist rut toria per l'elaborazione degli indir izzi 
e dei program m i di com petenza del m inist ro;  coordina gli uffici e le 
at t ività del m inistero;  vigila sulla loro efficienza e rendim ento e ne 
r iferisce periodicam ente al m inist ro. 

Art icolo 7  (Uffici di diret ta collaborazione con il m inist ro) (4) (5)   

1 . La cost ituzione e la disciplina degli uffici di diret ta collaborazione del 
m inist ro, per l'esercizio delle funzioni ad esso at t r ibuite dagli art icoli 3 
e 14 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
m odificazioni ed integrazioni, l'assegnazione di personale a tali uffici e 
il relat ivo t rat tam ento econom ico, il r iordino delle segreterie part icolari 
dei sot tosegretari di Stato, sono regolat i dall'art icolo 14, com m a 2, del 
decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29. 

2 . I  regolam ent i di cui al suddet to art icolo 14, com m a 2, del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, si at tengono, t ra l'alt ro, ai seguent i 
principi e criteri diret t ivi:   

a)  at t r ibuzione dei com pit i di diret ta collaborazione 
secondo criteri che consentano l'efficace e funzionale 
svolgim ento dei com pit i di definizione degli obiet t ivi, di 
elaborazione delle polit iche pubbliche e di valutazione 
della relat iva at tuazione e delle connesse at t ività di 
com unicazione, nel r ispet to del principio di dist inzione 
t ra funzioni di indir izzo e com pit i di gest ione;   

b)  assolvim ento dei com pit i di supporto per 
l'assegnazione e la r ipart izione delle r isorse ai dir igent i 
prepost i ai cent r i di responsabilità, ai sensi dell'art icolo 3 
del decreto legislat ivo 7 agosto 1997, n. 279, anche in 
funzione della verifica della gest ione effet tuata dagli 
apposit i uffici, nonché del com pito di prom ozione e 
sviluppo dei sistem i inform at ivi;   

c)  organizzazione degli uffici prepost i al cont rollo interno 
di diret ta collaborazione con il m inist ro, secondo le 
disposizioni del decreto legislat ivo di r iordino e 
potenziam ento dei m eccanism i e st rum ent i di 
m onitoraggio e valutazione dei cost i, dei rendim ent i e 
dei r isultat i dell'at t ività svolta dalle am m inist razioni 
pubbliche, in m odo da assicurare il corret to ed efficace 
svolgim ento dei com pit i ad essi assegnat i dalla legge, 
anche at t raverso la provvista di adeguat i m ezzi 
finanziari, organizzat ivi e personali;   



d)  organizzazione del set tore giuridico- legislat ivo in 
m odo da assicurare:  il raccordo perm anente con 
l'at t ività norm at iva del Parlam ento, l'elaborazione di 
test i norm at ivi del Governo garantendo la valutazione 
dei cost i della regolazione, la qualità del linguaggio 
norm at ivo, l'applicabilità delle norm e int rodot te, lo 
snellim ento e la sem plificazione della norm at iva, la cura 
dei rapport i con gli alt r i organi cost ituzionali, con le 
autorità indipendent i e con il Consiglio di Stato;   

e)  at t r ibuzione dell'incarico di Capo degli uffici di cui al 
com m a 1 ad espert i, anche est ranei all'am m inist razione, 
dotat i di elevata professionalità.  

Titolo I I  

Le agenzie 

Art icolo 8  (L’ordinam ento)   

1 . Le agenzie sono st rut ture che, secondo le previsioni del presente 
decreto legislat ivo, svolgono at t ività a carat tere tecnico-operat ivo di 
interesse nazionale, in at to esercitate da m inisteri ed ent i pubblici. 
Esse operano al servizio delle am m inist razioni pubbliche, com prese 
anche quelle regionali e locali. 

2 . Le agenzie hanno piena autonom ia nei lim it i stabilit i dalla legge e 
sono sot toposte al cont rollo della Corte dei cont i, ai sensi dell'art icolo 
3, com m a 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sot toposte 
ai poteri di indir izzo e di vigilanza di un m inist ro secondo le disposizioni 
del successivo com m a 4, e secondo le disposizioni generali det tate 
dagli art icoli 3, com m a 1, e 14 del decreto legislat ivo n. 29 del 1993 e 
successive m odificazioni. 

3 . L'incarico di diret tore generale dell'agenzia viene conferito in 
conform ità alle disposizioni det tate dal precedente art icolo 5 del 
presente decreto per il conferim ento dell'incarico di capo del 
dipart im ento. 

4 . Con regolam ent i em anat i ai sensi dell'art icolo 17, com m a 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consiglio 
dei m inist r i e dei m inist r i com petent i, di concerto con il m inist ro del 
tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica, sono em anat i 
gli statut i delle agenzie ist ituite dal presente decreto legislat ivo, in 
conform ità ai seguent i principi e criteri diret t ivi:   

a)  definizione delle at t r ibuzioni del diret tore generale 
dell'agenzia anche sulla base delle previsioni contenute 
nel precedente art icolo 5 del presente decreto con 
r iferim ento al capo del dipart im ento;   



b)  at t r ibuzione al diret tore generale e ai dir igent i 
dell'agenzia dei poteri e della responsabilità della 
gest ione, nonché della responsabilità per il 
conseguim ento dei r isultat i fissat i dal m inist ro 
com petente nelle form e previste dal presente decreto, 
nell'am bito, ove possibile, di m assim ali di spesa 
predeterm inat i dal bilancio o, nell'am bito di questo, dal 
m inist ro stesso;   

c)  previsione di un com itato diret t ivo, com posto da 
dir igent i dei principali set tori di at t ività dell'agenzia, in 
num ero non superiore a quat t ro, con il com pito di 
coadiuvare il diret tore generale nell'esercizio delle 
at t r ibuzioni ad esso conferite;   

d)  definizione dei poteri m inisteriali di vigilanza, che 
devono com prendere, com unque, olt re a quelli 
espressam ente m enzionat i nel precedente com m a 2:   

d1)  l'approvazione dei program m i di 
at t ività dell'agenzia e di approvazione dei 
bilanci e rendicont i, secondo m odalità 
idonee a garant ire l'autonom ia 
dell'agenzia;   

d2)  l'em anazione di diret t ive con 
l'indicazione degli obiet t ivi da 
raggiungere;   

d3)  l'acquisizione di dat i e not izie e 
l'effet tuazione di ispezioni per accertare 
l'osservanza delle prescrizioni im part ite;   

d4)  l'indicazione di eventuali specifiche 
at t ività da int raprendere;   

e)  definizione, t ram ite una apposita convenzione da 
st ipularsi t ra il m inist ro com petente e il diret tore 
generale dell'agenzia, degli obiet t ivi specificam ente 
at t r ibuit i a questa ult im a, nell'am bito della m issione ad 
essa affidata dalla legge;  dei r isultat i at tesi in un arco 
tem porale determ inato;  dell'ent ità e delle m odalità dei 
finanziam ent i da accordare all'agenzia stessa;  delle 
st rategie per il m iglioram ento dei servizi;  delle m odalità 
di verifica dei r isultat i di gest ione;  delle m odalità 
necessarie ad assicurare al m inistero com petente la 
conoscenza dei fat tori gest ionali interni all'agenzia, quali 
l'organizzazione, i processi e l'uso delle r isorse;   

f)  at t r ibuzione all'agenzia di autonom ia di bilancio, nei 
lim it i del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità 
previsionale di base dello stato di previsione del 



m inistero com petente;  at t r ibuzione alt resì all'agenzia di 
autonom i poteri per la determ inazione delle norm e 
concernent i la propria organizzazione ed il proprio 
funzionam ento, nei lim it i fissat i dalla successiva let tera 
l) ;   

g)  regolazione su base convenzionale dei rapport i di 
collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, 
supporto, prom ozione t ra l'agenzia ed alt re pubbliche 
am m inist razioni, sulla base di convenzioni quadro da 
deliberarsi da parte del m inist ro com petente;   

h)  previsione di un collegio dei revisori, nom inato con 
decreto del m inist ro com petente, com posto di t re 
m em bri, due dei quali scelt i t ra gli iscrit t i all'albo dei 
revisori dei cont i o t ra persone in possesso di specifica 
professionalità;  previsione di un m em bro supplente;  
at t r ibuzione dei relat ivi com pensi, da determ inare con 
decreto del m inist ro com petente di concerto con quello 
del tesoro;   

i)  ist ituzione di un apposito organism o preposto al 
cont rollo di gest ione ai sensi del decreto legislat ivo di 
r iordino e potenziam ento dei m eccanism i e st rum ent i di 
m onitoraggio e valutazione dei cost i, dei rendim ent i e 
dei r isultat i dell'at t ività svolta dalle am m inist razioni 
pubbliche;   

l)  determ inazione di una organizzazione dell'agenzia 
r ispondente alle esigenze di speditezza, efficienza ed 
efficacia dell'azione am m inist rat iva;  at t r ibuzione a 
regolam ent i interni di ciascuna agenzia, adot tat i dal 
diret tore generale dell'agenzia e approvat i dal m inist ro 
com petente, della possibilità di adeguare 
l'organizzazione stessa, nei lim it i delle disponibilità 
finanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad at t i 
di organizzazione di livello inferiore di ogni alt ro potere 
di organizzazione;  applicazione dei criteri di m obilità 
professionale e terr itoriale previst i dal decreto legislat ivo 
3 febbraio 1993, n. 29 e successive m odificazioni e 
integrazioni;   

m )  facoltà del diret tore generale dell'agenzia di 
deliberare e proporre all'approvazione del m inist ro 
com petente, di concerto con quello del tesoro, 
regolam ent i interni di contabilità ispirat i, ove r ichiesto 
dall'at t ività dell'agenzia, a principi civilist ici, anche in 
deroga alle disposizioni sulla contabilità pubblica.  

Art icolo 9  ( I l personale e la dotazione finanziaria)   



1 . Alla copertura dell’organico delle agenzie, nei lim it i determ inat i per 
ciascuna di esse dai successivi art icoli, si provvede, nell’ordine:   

a)  m ediante l’inquadram ento del personale t rasferito dai 
m inisteri e dagli ent i pubblici, di cui al precedente 
art icolo 8, com m a 1;   

b)  m ediante le procedure di m obilità di cui al capo I I I  del 
t itolo I I  del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive m odificazioni ed integrazioni;   

c)  a regim e, m ediante le ordinarie form e di 
reclutam ento.  

2 . Al term ine delle procedure di inquadram ento di cui al precedente 
com m a 1, sono corrispondentem ente r idot te le dotazioni organiche 
delle am m inist razioni e degli ent i di provenienza e le corrispondent i 
r isorse finanziarie sono t rasferite all'agenzia. I n ogni caso, le suddet te 
dotazioni organiche non possono essere reintegrate. 

3 . Al personale inquadrato nell'organico dell'agenzia, ai sensi del 
precedente com m a 1, è m antenuto il t rat tam ento giuridico ed 
econom ico spet tante presso gli ent i, le am m inist razioni e gli organism i 
di provenienza al m om ento dell'inquadram ento, fino alla st ipulazione 
del prim o cont rat to integrat ivo collet t ivo di ciascuna agenzia. 

4 . Gli oneri di funzionam ento dell'agenzia sono copert i:   

a)  m ediante le r isorse finanziarie t rasferite da 
am m inist razioni, secondo quanto disposto dal 
precedente com m a 2;   

b)  m ediante gli int roit i derivant i dai cont rat t i st ipulat i 
con le am m inist razioni per le prestazioni di 
collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, 
supporto, prom ozione;   

c)  m ediante un finanziam ento annuale, nei lim it i del 
fondo a tale scopo stanziato in apposita unità 
previsionale di base dello stato di previsione del 
m inistero com petente e suddiviso in t re capitoli,  
dist intam ente r iferit i agli oneri di gest ione, calcolat i 
tenendo conto dei vincoli di servizio, alle spese di 
invest im ento, alla quota incent ivante connessa al 
raggiungim ento degli obiet t ivi gest ionali.  

Art icolo 1 0  (Agenzie fiscali)  (6)   

1 . Le agenzie fiscali sono disciplinate, anche in deroga agli art icoli 8 e 
9, dalle disposizioni del Capo I I  del Titolo V del presente decreto 



legislat ivo ed alla loro ist ituzione si provvede secondo le m odalità e nei 
term ini ivi previst i. (7)  

Titolo I I I  

L’am m inist razione periferica 

Art icolo 1 1  (L’ufficio terr itoriale del governo)   

1 . Le prefet ture sono t rasform ate in uffici terr itoriali del governo. 

2 . Gli uffici terr itoriali del governo m antengono tut te le funzioni di 
com petenza delle prefet ture, assum ono quelle ad essi assegnate dal 
presente decreto e, in generale, sono t itolari di tut te le at t r ibuzioni 
dell'am m inist razione periferica dello Stato non espressam ente 
conferite ad alt r i uffici. Sono in ogni caso fat te salve le com petenze 
spet tant i alle regioni a statuto speciale e alle province autonom e. 

3 . I l prefet to preposto all'ufficio terr itoriale del governo nel capoluogo 
della regione assum e anche le funzioni di com m issario del governo. 

4 . Con regolam ento em anato ai sensi dell'art icolo 17, com m a 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla specificazione dei 
com pit i e delle responsabilità del t itolare dell'ufficio terr itoriale del 
governo, al r iordino, nell'am bito dell'ufficio terr itoriale del governo, dei 
com pit i degli uffici periferici delle am m inist razioni diverse da quelle di 
cui al com m a 5 e all'accorpam ento, nell'am bito dell'ufficio terr itoriale 
del governo, delle relat ive st rut ture, garantendo la concent razione dei 
servizi com uni e delle funzioni st rum entali da esercitarsi 
unitariam ente, assicurando un'art icolazione organizzat iva e funzionale 
at ta a valorizzare le specificità professionali, con part icolare r iguardo 
alle com petenze di t ipo tecnico. I l regolam ento disciplina inolt re le 
m odalità di svolgim ento in sede periferica da parte degli uffici 
terr itoriali del governo di funzioni e com pit i di am m inist razione 
periferica la cui com petenza ecceda l'am bito provinciale. I l 
regolam ento prevede alt resì il m antenim ento dei ruoli di provenienza 
per il personale delle st rut ture periferiche t rasferite all'ufficio 
terr itoriale del governo e della disciplina vigente per il reclutam ento e 
l'accesso ai suddet t i ruoli, nonché la dipendenza funzionale dell'ufficio 
terr itoriale del governo o di sue art icolazioni dai m inisteri di set tore per 
gli aspet t i relat ivi alle m aterie di com petenza. (8)  

5 . Le disposizioni dei com m i precedent i non si applicano alle 
am m inist razioni periferiche degli affari esteri, della giust izia, della 
difesa, del tesoro, delle finanze, della pubblica ist ruzione, dei beni e 
delle at t ività culturali;  non si applicano inolt re agli uffici i cui com pit i 
sono at t r ibuit i dal presente decreto legislat ivo ad agenzie. I l t itolare 
dell'ufficio terr itoriale del governo è coadiuvato da una conferenza 
perm anente, da lui presieduta e com posta dai responsabili delle 
st rut ture periferiche dello Stato. I l t itolare dell'ufficio terr itoriale di 
governo nel capoluogo della regione è coadiuvato da una conferenza 



perm anente com posta dai rappresentant i delle st rut ture periferiche 
regionali dello Stato. 

Titolo I V 

I  Ministeri 

Capo I  

I l m inistero degli affari esteri 

Art icolo 1 2  (At t r ibuzioni)   

1 . Al m inistero degli affari esteri sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i 
spet tant i allo Stato in m ateria di rapport i polit ici, econom ici, sociali e 
culturali con l’estero;  di rappresentanza, di coordinam ento e di tutela 
degli interessi italiani in sede internazionale;  di analisi, definizione e 
at tuazione dell’azione italiana in m ateria di polit ica internazionale;  di 
rapport i con gli alt r i Stat i con le organizzazioni internazionali;  di 
st ipulazione e di revisione dei t rat tat i e delle convenzioni internazionali 
e di coordinam ento delle relat ive at t ività di gest ione;  di studio e di 
r isoluzione delle quest ioni di dir it to internazionale, nonché di 
contenzioso internazionale;  di rappresentanza della posizione italiana 
in ordine all'at tuazione delle disposizioni relat ive alla polit ica estera e 
di sicurezza com une previste dal Trat tato dell'Unione europea e di 
rapport i at t inent i alle relazioni polit iche ed econom iche esterne 
dell'Unione europea;  di cooperazione allo sviluppo;  di em igrazione e 
tutela delle collet t ività italiane e dei lavoratori all'estero;  cura delle 
at t ività di integrazione europea in relazione alle istanze ed ai processi 
negoziali r iguardant i i t rat tat i dell'Unione europea, della Com unità 
europea, della CECA, dell'EURATOM. 

2 . Nell'esercizio delle sue at t r ibuzioni, il m inistero degli affari esteri 
assicura la coerenza delle at t ività internazinali ed europee delle singole 
am m inist razioni con gli obiet t ivi di polit ica internazionale. 

3 . Restano at t r ibuite alla presidenza del consiglio dei m inist r i le 
funzioni ad essa spet tant i in ordine alla partecipazione dello Stato 
italiano all'Unione europea, nonché all'at tuazione delle relat ive 
polit iche. 

Art icolo 1 3  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in direzioni generali in num ero non superiore 
a 20, coordinate da un segretario generale. 

2 . Restano in vigore, per il m inistero degli affari esteri, la r iserva di cui 
all'art icolo 6, com m a 5, del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, 
così com e m odificato dal decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 80, 
concernente le part icolari disposizioni det tate dalle norm at ive di 



set tore e l’art icolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18. 

Capo I I  

I l m inistero dell’interno 

Art icolo 1 4  (At t r ibuzioni)   

1 . Al Ministero dell’interno sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i 
spet tant i allo Stato in m ateria di:  garanzia della regolare cost ituzione e 
del funzionam ento degli organi degli ent i locali e funzioni statali 
esercitate dagli ent i locali, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
difesa civile, polit iche di protezione civile e prevenzione incendi, salve 
le specifiche com petenze in m ateria del Presidente del Consiglio dei 
Minist r i, tutela dei dir it t i civili,  cit tadinanza, im m igrazione, asilo e 
soccorso pubblico. (9)  

2 . I l m inistero svolge in part icolare le funzioni e i com pit i di spet tanza 
statale nelle seguent i aree funzionali:   

a)  garanzia della regolare cost ituzione degli organi 
elet t ivi degli ent i locali e del loro funzionam ento, finanza 
locale, servizi elet torali, vigilanza sullo stato civile e 
sull'anagrafe e at t ività di collaborazione con gli ent i 
locali;   

b)  tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e 
coordinam ento delle forze di polizia;   

c)  am m inist razione generale e supporto dei com pit i di 
rappresentanza generale di governo sul terr itorio;   

d)  tutela dei dir it t i civili,  iv i com presi quelli delle 
confessioni religiose, di cit tadinanza, im m igrazione e 
asilo.  

3 . I l m inistero svolge at t raverso il corpo nazionale dei vigili del fuoco 
anche gli alt r i com pit i ad esso assegnat i dalla norm at iva vigente. (10)  

4 . Restano ferm e le disposizioni della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

Art icolo 1 5  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a quat t ro. 

2 . L'organizzazione periferica del m inistero è cost ituita dagli Uffici 
terr itoriali del governo di cui all'art icolo 11, anche con com pit i di 



rappresentanza generale del governo sul terr itorio, dalle Questure e 
dalle st rut ture periferiche del corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Capo I I I  

I l m inistero della giust izia 

Art icolo 1 6  (At t r ibuzioni)   

1 . I l m inist ro di grazia e giust izia e il m inistero di grazia e giust izia 
assum ono rispet t ivam ente la denom inazione di m inist ro della giust izia 
e m inistero della giust izia. 

2 . I l m inist ro della giust izia svolge le funzioni e i com pit i ad esso 
at t r ibuit i dalla Cost ituzione, dalle leggi e dai regolam ent i in m ateria di 
giust izia e at t ività giudiziaria ed esecuzione delle pene, rapport i con il 
consiglio superiore della m agist ratura, at t r ibuzioni concernent i i 
m agist rat i ordinari, vigilanza sugli ordini professionali, archivi notarili,  
cooperazione internazionale in m ateria civile e penale. 

3 . I l m inistero esercita in part icolare le funzioni e i com pit i concernent i 
le seguent i aree funzionali:   

a)  servizi relat ivi alla at t ività giudiziaria:  gest ione 
am m inist rat iva della at t ività giudiziaria in am bito civile e 
penale;  at t ività prelim inare all'esercizio da parte del 
m inist ro delle sue com petenze in m ateria processuale;  
casellario giudiziale;  cooperazione internazionale in 
m ateria civile e penale;  studio e proposta di intervent i 
norm at ivi nel set tore di com petenza;   

b)  organizzazione e servizi della giust izia:  
organizzazione e funzionam ento dei servizi relat ivi alla 
giust izia;  gest ione am m inist rat iva del personale 
am m inist rat ivo e dei m ezzi e st rum ent i anche inform at ici 
necessari;  at t ività relat ive alle com petenze del m inist ro 
in ordine ai m agist rat i;  studio e proposta di intervent i 
norm at ivi nel set tore di com petenza;   

c)  servizi dell'am m inist razione penitenziaria:  gest ione 
am m inist rat iva del personale e dei beni della 
am m inist razione penitenziaria;  svolgim ento dei com pit i 
relat ivi alla esecuzione delle m isure cautelari, delle pene 
e delle m isure di sicurezza detent ive;  svolgim ento dei 
com pit i previst i dalle leggi per il t rat tam ento dei detenut i 
e degli internat i;   

d)  servizi relat ivi alla giust izia m inorile:  svolgim ento dei 
com pit i assegnat i dalla legge al m inistero della giust izia 
in m ateria di m inori e gest ione am m inist rat iva del 
personale e dei beni ad essi relat ivi.  



4 . Relat ivam ente all’ispet torato generale restano salve le disposizioni 
della legge 12 agosto 1962, n. 1311 e successive m odifiche ed 
integrazioni, nonché dell'art icolo 8 della legge 24 m arzo 1958, n. 195. 

Art icolo 1 7  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a quat t ro, in r iferim ento alle aree funzionali definite 
nel precedente art icolo. 

Art icolo 1 8  ( I ncarichi dir igenziali)   

1 . Agli uffici di diret ta collaborazione con il m inist ro ed ai dipart im ent i, 
sono prepost i i dir igent i di cui all'art icolo 23 del decreto legislat ivo 3 
febbraio 1993, n. 29, com e sost ituito dall'art icolo 15 del decreto 
legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 80, i m agist rat i delle giurisdizioni 
ordinarie e am m inist rat ive, i professori e r icercatori universitari, gli 
avvocat i dello Stato, gli avvocat i;  quando ricorrono specifiche esigenze 
di servizio, ai m edesim i uffici possono essere prepost i anche sogget t i 
est ranei all'am m inist razione ai sensi dell'art icolo 19, com m a 6, del 
decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, com e sost ituito dall'art icolo 
23 del decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 80. 

2 . Agli uffici dir igenziali generali ist ituit i all'interno dei dipart im ent i, 
sono prepost i i dir igent i di cui all'art icolo 23 del decreto legislat ivo 3 
febbraio 1993, n. 29, com e sost ituito dall'art icolo 15 del decreto 
legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 80, ed i m agist rat i della giurisdizione 
ordinaria;  quando ricorrono specifiche esigenze di servizio, ai 
m edesim i uffici possono essere prepost i anche gli alt r i sogget t i elencat i 
al com m a 1. 

Art icolo 1 9  (Magist rat i)   

1 . I l num ero m assim o dei m agist rat i collocat i fuori dal ruolo organico 
della m agist ratura e dest inat i al m inistero non deve superare le 50 
unità. 

Capo I V 

I l m inistero della difesa 

Art icolo 2 0  (At t r ibuzioni)   

1 . Al m inistero della difesa sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i 
spet tant i allo Stato in m ateria di difesa e sicurezza m ilitare dello Stato, 
polit ica m ilitare e partecipazione a m issioni a supporto della pace, 
partecipazione ad organism i internazionali di set tore, pianificazione 
generale e operat iva delle forze arm ate e interforze, pianificazione 
relat iva all'area indust r iale di interesse della difesa. 



2 . I l m inistero esercita in part icolare le funzioni e i com pit i concernent i 
le seguent i aree:   

a)  area tenico operat iva:  difesa e sicurezza dello Stato, 
del terr itorio nazionale e delle vie di com unicazione 
m arit t im e ed aree, pianificazione generale operat ive 
delle Forze arm ate e Interforze con i conseguent i 
program m i tecnico finanziari;  partecipazione a m issioni 
anche m ult inazionali per intervent i a supporto della 
pace;  partecipazione agli organism i internazionali ed 
europei com petent i in m ateria di difesa e sicurezza 
m ilitare o le cui deliberazioni com port ino effet t i sulla 
difesa nazionale ed at tuazione delle decisioni da quest i 
adot tate;  rapport i con le autorità m ilitari degli alt r i Stat i;  
inform at iva al Parlam ento sull'evoluzione del quadro 
st rategico e degli im pegni operat ivi;  classificazione, 
organizzazione e funzionam ento degli ent i dell'area 
operat iva:  intervent i di tutela am bientale, concorso nelle 
at t ività di protezione civile su disposizione del Governo, 
concorso alla salvaguardia delle libere ist ituzioni ed il 
bene della collet t ività nazionale nei casi di pubbliche 
calam ità;   

b)  area tecnico am m inist rat iva e tecnico indust r iale:  
polit ica degli arm am ent i e relat ivi program m i di 
cooperazione internazionale;  conseguim ento degli 
obiet t ivi di efficienza fissat i per lo st rum ento m ilitare;  
bilancio ed affari finanziari;  ispezioni am m inist rat ive;  
affari giuridici, econom ici, contenzioso, disciplinari e 
sociali del personale m ilitare e civile;  arm am ent i 
terrest r i, navali ed aeronaut ici;  telecom unicazioni, 
inform at ica e tecnologie avanzate;  lavori e dem anio;  
com m issariato e servizi generali;  leva e reclutam ento;  
sanità m ilitare;  at t ività di r icerca e sviluppo, 
approvvigionam ento dei m ateriali e dei sistem i d'arm a;  
program m i di studio nel set tore delle nuove tecnologie 
per lo sviluppo dei program m i d'arm am ento;  
pianificazione dell'area indust r iale pubblica e privata;  
classificazione, organizzazione e funzionam ento degli 
ent i dell'area tecnico indust r iale.  

Art icolo 2 1  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in direzioni generali in num ero non superiore 
a dieci, coordinate da un segretario generale. 

2 . Sono fat te salve le disposizioni contenute nella legge 18 febbraio 
1997, n. 25 e nei decret i legislat ivi 16 luglio 1997, n. 264, 28 
novem bre 1997, n. 459 e 28 novem bre 1997, n. 464, nonché 
nell'art icolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 novem bre 
1965, n. 1478. 



Art icolo 2 2  (Agenzia I ndust r ie Difesa)   

1 . E’ ist ituita, nelle form e disciplinate dagli art icoli 8 e 9, l’Agenzia 
I ndust r ie Difesa, con personalità giuridica di dir it to pubblico. L'agenzia 
è posta sot to la vigilanza del m inist ro della difesa, ed è organizzata in 
funzione del conseguim ento dei suoi specifici obiet t ivi, ai sensi 
dell'art icolo 12, com m a 1, let tera r) , della legge 15 m arzo 1997, n. 59. 
Scopo dell'agenzia è quello di gest ire unitariam ente le at t ività delle 
unità produt t ive ed indust r iali della difesa di cui alla tabella C allegata 
al decreto del m inist ro della difesa 20 gennaio 1998 indicat i con uno o 
più decret i dello stesso m inist ro, da adot tare ent ro il 31 m arzo 2000. 
L'agenzia ut ilizza le r isorse finanziarie m ateriali ed um ane delle unità 
dalla stessa am m inist rate nella m isura stabilita dal regolam ento di cui 
al com m a 2. 

2 . Le norm e concernent i l'organizzazione ed il funzionam ento 
dell'agenzia sono definite con regolam ento da em anare ai sensi 
dell'art icolo 17, com m a 4 bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel 
r ispet to dell'obiet t ivo dell'econom ica gest ione e dei principi che 
regolano la concorrenza ed il m ercato in quanto applicabili (11) .  Con 
decreto del m inist ro della difesa, di concerto con il m inist ro del tesoro, 
bilancio e program m azione econom ica, possono essere aggiornat i i 
term ini di cui all'art icolo 4, com m a 5, del decreto legislat ivo 28 
novem bre 1997, n. 459, e r idefinita la procedura ivi prevista, nonché 
definite le m odalità per la t rasform azione in società per azioni delle 
unità produt t ive ed indust r iali di cui al com m a 1 ovvero per la loro 
alienazione, assicurando al personale il dir it to di cui all'art icolo 4, 
com m a 4, del decreto legislat ivo 9 luglio 1998, n. 283. 

Capo V 

I l m inistero dell’econom ia e delle finanze 

Art icolo 2 3  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni)   

1 . E' ist ituito il m inistero dell'econom ia e delle finanze. 

2 . Al m inistero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo 
Stato in m ateria di polit ica econom ica, finanziaria e di bilancio, 
program m azione degli invest im ent i pubblici, coordinam ento della 
spesa pubblica e verifica dei suoi andam ent i, polit iche fiscali e sistem a 
t r ibutario, dem anio e pat r im onio statale, catasto e dogane, 
program m azione, coordinam ento e verifica degli intervent i per lo 
sviluppo econom ico, terr itoriale e set toriale e polit iche di coesione. I l 
m inistero svolge alt resì i com pit i di vigilanza su ent i e at t ività e le 
funzioni relat ive ai rapport i con autorità di vigilanza e cont rollo previst i 
dalla legge. 

3 . Al m inistero sono t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni dei 
m inisteri del tesoro, bilancio e program m azione econom ica e delle 
finanze, eccet tuate quelle at t r ibuite, anche dal presente decreto, ad 
alt r i m inisteri o ad agenzie e fat te in ogni caso salve, ai sensi e per gli 



effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, com m a 1, let tere a)  e b)  della 
legge 15 m arzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli ent i locali e alle autonom ie funzionali. 

Art icolo 2 4  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero svolge, in part icolare, le funzioni di spet tanza statale 
nelle sguent i aree funzionali:   

a)  polit ica econom ica e finanziaria, con part icolare 
r iguardo all’analisi dei problem i econom ici, m onetari e 
finanziari interni e internazionali, alla vigilanza sui 
m ercat i finanziari e sul sistem a credit izio, 
all’elaborazione delle linee di program m azione 
econom ica e finanziaria, alle operazioni di copertura del 
fabbisogno finanziario e di gest ione del debito pubblico e 
alla gest ione di partecipazioni azionarie dello Stato, 
com preso l’esercizio dei dir it t i dell’azionista e 
l'alienazione dei t itoli azionari di proprietà dello Stato;   

b)  polit iche, processi e adem pim ent i di bilancio, con 
part icolare r iguardo alla form azione e gest ione del 
bilancio dello Stato, com presi gli adem pim ent i di 
tesoreria e la verifica dei relat ivi andam ent i e flussi di 
cassa, assicurandone il raccordo operat ivo con gli 
adem pim ent i in m ateria di copertura del fabbisogno 
finanziario previsto dalla let tera a) , nonché alla verifica 
della quant ificazione degli oneri derivant i dai 
provvedim ent i e dalle innovazioni norm at ive ed al 
m onitoraggio della spesa pubblica, coordinandone e 
verificandone gli andam ent i e svolgendo i cont rolli 
previst i dall'ordinam ento;   

c)  program m azione econom ica e finanziaria, 
coordinam ento e verifica degli intervent i per lo sviluppo 
econom ico terr itoriale e set toriale e delle polit iche di 
coesione, anche avvalendosi delle Cam ere di com m ercio, 
con part icolare r iferim ento alle aree depresse, 
esercitando a tal fine le funzioni at t r ibuite dalla legge in 
m ateria di st rum ent i di program m azione negoziata e di 
program m azione dell'ut ilizzo dei fondi st rut turali 
com unitari;   

d)  polit iche fiscali, con part icolare r iguardo alle funzioni 
di cui all'art icolo 56, all'analisi del sistem a fiscale e delle 
scelte inerent i alle ent rate t r ibutarie ed erariali in sede 
nazionale, com unitaria e internazionale, alle at t ività di 
coordinam ento, indir izzo, vigilanza e cont rollo previste 
dalla legge sulle agenzie fiscali e sugli alt r i ent i o organi 
che com unque esercitano funzioni in m ateria di t r ibut i ed 
ent rate erariali di com petenza dello Stato, al 
coordinam ento, m onitoraggio e cont rollo del sistem a 



inform at ivo della fiscalità e della rete unitaria di set tore, 
alla inform azione ist ituzionale nel set tore della fiscalità, 
alle funzioni previste dalla legge in m ateria di dem anio, 
pat r im onio dello Stato, catasto e conservatorie dei 
regist r i im m obiliari;   

e)  am m inist razione generale, personale e servizi 
indivisibili e com uni del m inistero, con part icolare 
r iguardo alle at t ività di prom ozione, coordinam ento e 
sviluppo della qualità dei processi e dell'organizzazione e 
alla gest ione delle r isorse;  servizi del tesoro e 
provveditorato generale dello Stato;  gest ione delle 
r isorse necessarie all'at t ività delle com m issioni 
t r ibutarie.  

Art icolo 2 5  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a cinque, in r iferim ento alle aree funzionali definite 
nel precedente art icolo. 

2 . Restano ferm e le disposizioni dell'art icolo 7 del decreto legislat ivo 5 
dicem bre 1997, n. 430. 

Art icolo 2 6  (Riform a del m inistero delle finanze)   

1 . I n at tesa della cost ituzione del m inistero dell'econom ia e delle 
finanze, e com unque ent ro il term ine di diciot to m esi dalla data 
dell'ent rata in vigore del presente decreto legislat ivo, si provvede, 
anche in fasi successive, alla t rasform azione del m inistero delle 
finanze, alla ist ituzione delle agenzie fiscali e all'ordinato t rasferim ento 
delle funzioni e delle r isorse, secondo le disposizioni e con le m odalità 
stabilite dal Capo I I  del Titolo V. 

Capo VI  

I l m inistero delle at t ività produt t ive 

Art icolo 2 7  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni) (12)   

1 . E' ist ituito il m inistero delle at t ività produt t ive. 

2 . Al Ministero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo Stato 
in m ateria di indust r ia, art igianato, energia, com m ercio, fiere e 
m ercat i, prodot t i agroindust r iali,  salvo quanto stabilito dall'art icolo 33, 
com m a 3, let tera b) , turism o e indust r ia alberghiera, m iniere, cave, 
torbiere, acque m inerali e term ali, polit iche per i consum atori, con 
eccezione dei prodot t i agricoli e agroalim entari, com m ercio con l'estero 
e internazionalizzazione del sistem a produt t ivo. 



3 . Al Ministero sono t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni del 
Ministero dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato, del Ministero 
del com m ercio con l’estero, del Dipart im ento del turism o ist ituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Minist r i, fat te salve le r isorse e il 
personale che siano at t r ibuit i con il presente decreto legislat ivo ad alt r i 
Ministeri, Agenzie o Autorità, perché concernent i funzioni 
specificam ente assegnate ad essi, e fat te in ogni caso salve, ai sensi e 
per gli effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, com m a 1, let tere a)  e b) , 
della legge 15 m arzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli ent i locali e alle autonom ie funzionali.  

4 . Spet tano inolt re al Ministero delle at t ività produt t ive le r isorse e il 
personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica, del Ministero della sanità, del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, concernent i le funzioni assegnate al Ministero delle 
at t ività produt t ive dal presente decreto legislat ivo.  

5 . Restano ferm e le com petenze spet tant i al Ministero della difesa. 

Art icolo 2 8  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero svolge in part icolare le funzioni e i com pit i di spet tanza 
statale nelle seguent i aree funzionali:   

a)  sviluppo del sistem a produt t ivo:  indir izzi di polit ica 
indust r iale, agroindust r iale, del com m ercio e dei servizi;  
definizione di un sistem a coordinato di m onitoraggio 
della legislazione com m erciale e dell'ent ità e 
dell'efficienza della rete dist r ibut iva, agevolazioni, 
cont r ibut i, sovvenzioni, incent ivi e benefici alle at t ività 
produt t ive che abbiano com e diret to dest inatario le 
im prese, ivi com presi quelli per la r icerca applicata;  
sviluppo e vigilanza della cooperazione;  r ilascio delle 
autorizzazioni prescrit te;  definizione degli obiet t ivi e 
delle linee della polit ica energet ica e m ineraria nazionale 
e provvedim ent i ad essa inerent i;  tutela e valorizzazione 
della qualità dei prodot t i agroindust r iali e loro 
valorizzazione econom ica;  definizione, in accordo con le 
regioni, dei principi e degli obiet t ivi per la valorizzazione 
e lo sviluppo del sistem a turist ico;  coordinam ento delle 
at t ività statali connesse alla prom ozione, sviluppo e 
valorizzazione del sistem a turist ico nazionale;  
agevolazioni, cont r ibut i, sovvenzioni, incent ivi e benefici 
alle at t ività produt t ive diret t i ad at tuare polit iche di 
coesione, ivi com prese le funzioni concernent i 
agevolazioni, cont r ibut i, sovvenzioni, incent ivi e benefici 
per le at t ività produt t ive e per le r ispet t ive infrast rut ture 
nel m ezzogiorno e nelle aree depresse;  brevet t i, m odelli 
e m archi;  polit iche per i consum atori;  determ inazione di 
carat terist iche di m acchine, im piant i e prodot t i 
indust r iali,  esclusi i profili di sicurezza nell'im piego sul 
lavoro, con esclusione dei m ezzi dest inat i alla 



circolazione st radale, delle m acchine, im piant i e prodot t i 
dest inat i specificam ente ad at t ività sanitarie o 
ospedaliere, nonché dei prodot t i alim entari;  
autorizzazioni, cert ificazioni, om ologazioni e 
im m at ricolazioni per le m acchine, im piant i, prodot t i e 
servizi di com petenza;  vigilanza sugli ent i di norm azione 
tecnica e di accreditam ento degli organism i di 
cert ificazione di qualità e dei laboratori di prova;  
prom ozione e diffusione dei sistem i di qualità aziendale 
e dei prodot t i (13) ;   

b)  com m ercio estero e internazionalizzazione del 
sistem a econom ico:  indir izzi di polit ica com m erciale 
verso l'estero, disciplina degli scam bi con i paesi terzi, 
elaborazioni, negoziazione e gest ione degli accordi 
bilaterali e m ult ilaterali;  rapport i con gli organism i 
econom ici e finanziari internazionali e con le ist ituzioni 
m ult ilaterali lim itatam ente ai set tori di com petenza;  
collaborazione all'at t ività di cooperazione internazionale 
e di aiuto allo sviluppo svolta dal m inistero degli affari 
esteri;  coordinam ento delle at t ività della com m issione 
CIPE per la polit ica com m erciale con l'estero;  rapport i 
con i sogget t i pubblici e privat i che svolgono at t ività di 
prom ozione degli scam bi con l'estero;  incent ivazioni e 
sostegno delle iniziat ive di internazionalizzazione delle 
im prese e delle at t ività produt t ive e prom ozione degli 
invest im ent i esteri in I talia, fat te salve le funzioni 
concernent i specificam ente la disciplina valutaria 
assegnata alla com petenza del m inistero dell'econom ia e 
delle finanze;  vigilanza sull'Ist ituto per il com m ercio con 
l'estero, credito all'esportazione, assicurazione del 
credito all'esportazione e agli invest im ent i esteri in 
I talia;  esercizio dei dir it t i di azionista nelle società a 
partecipazione pubblica avent i ad ogget to 
l'internazionalizzazione del sistem a produt t ivo;  r ilascio 
delle autorizzazioni prescrit te per l'esportazione e 
l'im portazione, ferm e le disposizioni vigent i 
sull'esportazione e l'im portazione dei m ateriali per la 
difesa e dei m ateriali con duplice uso;  tutela della 
produzione italiana all'estero;  prom ozione della 
form azione professionale dei sogget t i operant i nel 
set tore dell'internazionalizzazione delle im prese;   

c)  (14)   

Art icolo 2 9  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a t re, in r iferim ento alle aree funzionali definite nel 
precedente art icolo. (15)  



2 . I l m inistero delle at t ività produt t ive si avvale degli uffici terr itoriali 
del governo, nonché, sulla base di apposita convenzione, degli uffici 
delle cam ere di com m ercio, indust r ia, art igianato e agricoltura, delle 
regioni e degli ent i locali. 

Art icolo 3 0  (At t r ibuzioni di funzioni ad alt r i m inisteri) (16)   

1 . Le funzioni inerent i ai rapport i con l'ist ituto per la vigilanza delle 
assicurazioni private e di interesse pubblico, at tualm ente esercitate dal 
m inistero dell'indust r ia, del com m ercio e dell'art igianato sono t rasferite 
al m inistero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica. I l relat ivo personale e le r isorse relat ive sono assegnat i al 
m inistero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica. 

Art icolo 3 1  (Agenzia per le norm at ive ed i cont rolli tecnici)   

1 . È ist ituita l'agenzia per le norm at ive ed i cont rolli tecnici, nelle 
form e disciplinate dagli art icoli 8 e 9. 

2 . Spet tano all'agenzia le com petenze inerent i ai cont rolli di conform ità 
delle m acchine, degli im piant i e dei prodot t i nelle m aterie di spet tanza 
del m inistero dell'indust r ia, del com m ercio e dell'art igianato e degli 
ent i pubblici da esso vigilat i. Spet ta, inolt re, all'agenzia la vigilanza 
sugli ent i di norm azione tecnica e sugli organism i di accreditam ento 
dei sistem i di qualità aziendale e dei prodot t i. 

3 . Spet ta inolt re all'agenzia la predisposizione delle norm at ive tecniche 
e degli standard per la cert ificazione dei prodot t i nelle m aterie indicate 
al com m a 2, ai fini della loro approvazione m inisteriale. 

4 . (17)  

5 . Nell'esercizio delle funzioni a livello periferico, l'agenzia può 
st ipulare convenzioni con le regioni ed avvalersi, olt re che degli uffici 
terr itoriali di governo di cui all'art icolo 11, degli uffici delle cam ere di 
com m ercio, indust r ia, art igianato e agricoltura, sulla base di apposita 
convenzione. 

6 . Sono soppresse le st rut ture del m inistero dell'indust r ia, del 
com m ercio e dell'art igianato che svolgono le at t ività dem andate 
all'agenzia. I l relat ivo personale e le relat ive r isorse sono assegnat i 
all'agenzia. (18)  

Art icolo 3 2  (Agenzia per la proprietà indust r iale)   

1 . È ist ituita l'agenzia per la proprietà indust r iale, nelle form e 
disciplinate dagli art icoli 8 e 9. 

2 . L'agenzia svolge i com pit i e le funzioni dell'ufficio cent rale dei 
brevet t i per invenzioni, m odelli e m archi, ai sensi delle disposizioni 
vigent i in m ateria di proprietà indust r iale. 



3 . Rim angono ferm e le com petenze assegnate dalle norm e vigent i alla 
com m issione r icorsi prevista dall’art icolo 71 del regio decreto 29 
giugno 1939, n. 1127, e successive m odificazioni. 

4 . Nell'esercizio delle funzioni a livello periferico, l'agenzia può 
st ipulare convenzioni con le regioni ed avvalersi, olt re che degli uffici 
terr itoriali di governo di cui all'art icolo 11, degli uffici delle cam ere di 
com m ercio, indust r ia, art igianato e agricoltura, sulla base di apposita 
convenzione. 

5 . Sono soppresse le st rut ture del m inistero dell'indust r ia, del 
com m ercio e dell'art igianato che svolgono le at t ività dem andate 
all'agenzia;  il relat ivo personale e le relat ive r isorse sono assegnate 
all'agenzia. 

Capo VI - bis 

Ministero delle com unicazioni(19)  

Art icolo 3 2 - bis ( I st ituzione del Ministero e at t r ibuzioni) (20)   

1 . E' ist ituito il Ministero delle com unicazioni.  

2 . Al Ministero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo Stato 
in m ateria di poste, telecom unicazioni, ret i m ult im ediali, inform at ica, 
telem at ica, radiodiffusione sonora e televisiva, tecnologie innovat ive 
applicate al set tore delle com unicazioni, ferm e restando le com petenze 
in m ateria di stam pa ed editoria del Dipart im ento per l'inform azione e 
l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Minist r i. Restano ferm e le 
com petenze dell'Autorità per le garanzie nelle com unicazioni. 

Art icolo 3 2 - ter  (Aree funzionali) (21)   

1 . I l Ministero svolge in part icolare le funzioni e i com pit i di spet tanza 
statale nelle seguent i aree funzionali:   

a)  com unicazioni e tecnologie dell'inform azione:  polit iche 
nel set tore delle com unicazioni, adeguam ento periodico 
del servizio universale delle telecom unicazioni;  piano 
nazionale di r ipart izione delle frequenze e relat ivo 
coordinam ento internazionale, radiodiffusione sonora e 
televisiva e telecom unicazioni, con part icolare r iguardo 
alla concessione del servizio pubblico radiotelevisivo ed 
ai rapport i con il concessionario, alla disciplina del 
set tore delle telecom unicazioni, al r ilascio delle 
concessioni, delle autorizzazioni e delle licenze, alla 
verifica degli obblighi di servizio universale nel set tore 
delle telecom unicazioni, alla vigilanza sulla osservanza 
delle norm at ive di set tore e sulle em issioni 
radioelet t r iche ed alla em anazione delle norm e di 
im piego dei relat ivi apparat i, alla sorveglianza sul 



m ercato;  servizi postali e bancoposta, con part icolare 
r iferim ento alla regolam entazione del set tore, ai 
cont rat t i di program m a e di servizio con le poste 
italiane, alle concessioni ed autorizzazioni nel set tore dei 
servizi postali, alla em issione delle carte valori, alla 
vigilanza sul set tore e sul r ispet to degli obblighi di 
servizio universale;  produzioni m ult im ediali, con 
part icolare r iferim ento alle iniziat ive volte alla 
t rasform azione su support i innovat ivi e con tecniche 
interat t ive delle produzioni t radizionali, ferm e restando 
le com petenze dell'Autorità per le garanzie nelle 
com unicazioni;  tecnologie dell'inform azione, con 
part icolare r iferim ento alle funzioni di norm azione 
tecnica, standardizzazione, accreditam ento, 
cert ificazione ed om ologazione nel set tore, 
coordinam ento della r icerca applicata per le tecnologie 
innovat ive nel set tore delle telecom unicazioni e per 
l'adozione e l'im plem entazione dei nuovi standard.  

Art icolo 3 2 - quater  (Ordinam ento) (22)   

1 . Per l'organizzazione degli uffici e per l'ordinam ento interno del 
Ministero si applica la norm at iva vigente alla data del 9 giugno 2001. 

Art icolo 3 2 - quinquies (Funzioni in m ateria di requisit i e cont rolli 
tecnici) (23)   

1 . Sono at t r ibuite al Ministero delle com unicazioni le funzioni relat ive:   

a)  al r ilascio dei t itoli di abilitazione all'esercizio dei 
servizi radioelet t r ici;   

b)  alla determ inazione dei requisit i tecnici di 
apparecchiature e alle procedure di om ologazione;  
all'accreditam ento dei laboratori di prova;  al r ilascio 
delle autorizzazioni ad effet tuare collaudi, installazioni, 
allacciam ent i e m anutenzione.  

Capo VI I  

I l m inistero per le polit iche agricole e forestali 

Art icolo 3 3  (At t r ibuzioni)   

1 . I l m inist ro per le polit iche agricole e il m inistero per le polit iche 
agricole assum ono rispet t ivam ente la denom inazione di m inist ro delle 
polit iche agricole e forestali e m inistero delle polit iche agricole e 
forestali. 

2 . Sono at t r ibuit i al m inistero le funzioni e i com pit i spet tant i allo Stato 
in m ateria di agricoltura e foreste, caccia e pesca, ai sensi dell'art icolo 



2 del decreto legislat ivo 4 giugno 1997, n. 143, fat to salvo quanto 
previsto dagli art icoli 25 e 26 del presente decreto legislat ivo. 

3 . I l m inistero svolge in part icolare, nei lim it i stabilit i dal predet to 
art icolo 2 del decreto legislat ivo 4 giugno 1997, n. 143, le funzioni e i 
com pit i nelle seguent i aree funzionali:   

a)  agricoltura e pesca:  elaborazione e coordinam ento, di 
intesa con la conferenza perm anente per i rapport i t ra lo 
Stato, le regioni e le province autonom e di Trento e 
Bolzano, delle linee di polit ica agricola e forestale, in 
coerenza con quella com unitaria;  t rat tazione, cura e 
rappresentanza degli interessi della pesca e acquacoltura 
nell’am bito della polit ica di m ercato in sede com unitaria 
ed internazionale;  disciplina generale e coordinam ento 
delle polit iche relat ive all'at t ività di pesca e 
acquacoltura, in m ateria di gest ione delle r isorse it t iche 
m arine di interesse nazionale, di im portazione e di 
esportazione dei prodot t i it t ici, nell'applicazione della 
regolam entazione com unitaria e di quella derivante dagli 
accordi internazionali e l'esecuzione degli obblighi 
com unitari ed internazionali r iferibili a livello statale;  
adem pim ent i relat ivi al Fondo Europeo di Orientam ento 
e Garanzia in Agricoltura (Feoga) , sezioni garanzia e 
orientam ento, a livello nazionale e com unitario, 
com presa la verifica della regolarità delle operazioni 
relat ive al Feoga, sezione garanzia;  r iconoscim ento e 
vigilanza sugli organism i pagatori statali di cui al 
regolam ento n. 1663/ 95 della Com m issione del 7 luglio 
1995;   

b)  qualità dei prodot t i agricoli e dei servizi:  
r iconoscim ento degli organism i di cont rollo e 
cert ificazione per la qualità;  t rasform azione e 
com m ercializzazione dei prodot t i agricoli e 
agroalim entari com e definit i dal paragrafo 1 dell'art icolo 
32 del t rat tato che ist ituisce la Com unità europea, com e 
m odificato dal t rat tato di Am sterdam , di cui alla legge 
16 giugno 1998, n. 209; ;  tutela e valorizzazione della 
qualità dei prodot t i agricoli e it t ici;  agricoltura biologica;  
prom ozione e tutela della produzione ecocom pat ibile e 
delle at t ività agricole nelle aree protet te;  cert ificazione 
delle at t ività agricole e forestali ecocom pat ibili;  
elaborazione del codex alim entarius;  valorizzazione 
econom ica dei prodot t i agricoli, e it t ici;  r iconoscim ento e 
sostegno delle unioni e delle associazioni nazionali dei 
produt tori agricoli;  accordi interprofessionali di 
dim ensione nazionale;  prevenzione e repressione -  
at t raverso l'ispet torato cent rale repressione frodi di cui 
all'art icolo 10 del decreto legge 18 giugno 1986, n. 282, 
convert ito con m odificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, 
n. 462 -  nella preparazione e nel com m ercio dei prodot t i 



agroalim entari e ad uso agrario;  cont rollo sulla qualità 
delle m erci di im portazione, nonché lot ta alla 
concorrenza sleale. (24)   

Art icolo 3 4  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a due, in r iferim ento alle aree funzionali definite nel 
precedente art icolo. 

Capo VI I I  

I l m inistero dell’am biente e della tutela del terr itorio 

Art icolo 3 5  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni)   

1 . È ist ituito il m inistero dell'am biente e della tutela del terr itorio. 

2 . Al m inistero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo 
Stato in m ateria di tutela dell'am biente e del terr itorio;  ident ificazione 
delle linee fondam entali dell'asset to del terr itorio con r iferim ento ai 
valori naturali e am bientali;  difesa del suolo e tutela delle acque;  
protezione della natura;  gest ione dei r ifiut i, inquinam ento e r ischio 
am bientale;  prom ozione di polit iche di sviluppo sostenibile;  r isorse 
idriche. 

3 . Al m inistero sono t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni e i 
com pit i dei m inisteri dell'am biente e dei lavori pubblici, eccet tuate 
quelle at t r ibuite, anche dal presente decreto, ad alt r i m inisteri o 
agenzie e fat te in ogni caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli 
ent i locali anche ai sensi e per gli effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, 
com m a 1, let tere a)  e b)  della legge 15 m arzo 1997, n. 59;  sono 
alt resì t rasferite le funzioni e i com pit i at t r ibuit i al m inistero delle 
polit iche agricole in m ateria di polizia forestale am bientale (25) .  

Art icolo 3 6  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero svolge, in part icolare, le funzioni e i com pit i di spet tanza 
statale nelle seguent i aree funzionali:   

a)  prom ozione di polit iche di sviluppo sostenibile 
nazionali e internazionali;  sorveglianza, m onitoraggio e 
cont rollo nonché individuazione di valori lim ite, 
standard, obiet t ivi di qualità e sicurezza e norm e 
tecniche, per l'esercizio delle funzioni di cui al presente 
art icolo;   

b)  valutazione d'im pat to am bientale;  prevenzione e 
protezione dall'inquinam ento atm osferico, acust ico ed 
elet t rom agnet ico e dai r ischi indust r iali;  gest ione dei 



r ifiut i;  intervent i di bonifica;  intervent i di protezione e 
r isanam ento nelle aree ad elevato r ischio am bientale;  
r iduzione dei fat tori di r ischio;   

c)  asset to del terr itorio con r iferim ento ai valori naturali 
e am bientali;  individuazione, conservazione e 
valorizzazione delle aree naturali protet te;  tutela della 
biodiversità, della fauna e della flora;  difesa del suolo;  
polizia am bientale;  polizia forestale am bientale:  
sorveglianza dei parchi nazionali e delle r iserve naturali 
dello Stato, cont rolli sulle im portazioni e sul com m ercio 
delle specie esot iche protet te, sorveglianza sulla tutela 
della flora e della fauna protet te da accordi e 
convenzioni internazionali (26) ;   

d)  gest ione e tutela delle r isorse idriche;  prevenzione e 
protezione dall'inquinam ento idrico;  difesa del m are e 
dell'am biente cost iero(27) .   

Art icolo 3 7  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a quat t ro, in relazione alle aree funzionali definite dal 
precedente art icolo. 

2 . I l m inistero si avvale alt resì degli uffici terr itoriali del governo di cui 
all'art icolo 11. 

Art icolo 3 8  (Agenzia per la protezione dell’am biente e per i servizi 
tecnici)   

1 . È ist ituita l'agenzia per la protezione dell'am biente e per i servizi 
tecnici nelle form e disciplinate dagli art icoli 8 e 9. 

2 . L'agenzia svolge i com pit i e le at t ività tecnico-scient ifiche di 
interesse nazionale per la protezione dell'am biente, per la tutela delle 
r isorse idriche e della difesa del suolo, ivi com presi l'individuazione e 
delim itazione dei bacini idrografici nazionali e interregionali. 

3 . All'agenzia sono t rasferite le at t r ibuzioni dell'agenzia nazionale per 
la protezione dell'am biente, quelle dei servizi tecnici nazionali ist ituit i 
presso la presidenza del consiglio dei m inist r i, ad eccezione di quelle 
del servizio sism ico nazionale. 

4 . Lo statuto dell'Agenzia, em anato ai sensi dell'art icolo 8, com m a 4, 
prevede l'ist ituzione di un consiglio federale rappresentat ivo delle 
agenzie regionali per la protezione dell'am biente, con funzioni 
consult ive nei confront i del diret tore generale e del com itato diret t ivo. 
Lo statuto prevede alt resì che il com itato diret t ivo sia com posto di 
quat t ro m em bri, di cui due designat i dal Ministero dell'am biente e due 



designat i dalla Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le 
regioni e le province autonom e di Trento e di Bolzano. Lo statuto 
disciplina inolt re le funzioni e le com petenze degli organism i sopra 
indicat i e la loro durata, nell'am bito delle finalità indicate dagli art icoli 
03, com m a 5, e 1, com m a 1, let tera b) , del decreto- legge 4 dicem bre 
1993, n. 496, convert ito, con m odificazioni, dalla legge 21 gennaio 
1994, n. 61. (28)  

5 . Sono soppressi l'agenzia nazionale per la protezione dell'am biente, i 
servizi tecnici nazionali ist ituit i presso la presidenza del consiglio dei 
m inist r i. I l relat ivo personale e le relat ive r isorse sono assegnate 
all'agenzia. 

Art icolo 3 9  (Funzioni dell’agenzia)   

1 . L'agenzia svolge, in part icolare, le funzioni concernent i:   

a)  la protezione dell'am biente, com e definite dall'art icolo 
1 del decreto legge 4 dicem bre 1993, n. 496, convert ito 
dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, nonché le alt re 
assegnate all'agenzia m edesim a con decreto del m inist ro 
dell'am biente e della tutela del terr itorio;   

b)  il r iasset to organizzat ivo e funzionale della difesa del 
suolo e delle acque di cui agli art icoli 1 e 4 della legge 
18 m aggio 1989, n. 183, nonché ogni alt ro com pito e 
funzione di r ilievo nazionale di cui all'art icolo 88 del 
decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 112.  

Art icolo 4 0  (Abrogazioni)   

1 . Sono abrogate le seguent i disposizioni:   

a)  l'art icolo 9, com m i 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 
13, della legge 18 m aggio 1989, n. 183;   

b)  l'art icolo 1- ter, 2 e 2- ter del decreto legge 4 dicem bre 
1993, n. 496, convert ito, con m odificazioni, dalla legge 
21 gennaio 1994, n. 61.  

Capo I X 

Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i 

Art icolo 4 1  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni)   

1 . È ist ituito il m inistero delle infrast rut ture e dei t rasport i. 

2 . Al m inistero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo 
Stato in m ateria di ident ificazione delle linee fondam entali dell'asset to 
del terr itorio con r iferim ento alle ret i infrast rut turali e al sistem a delle 



cit tà e delle aree m et ropolitane;  ret i infrast rut turali e opere di 
com petenza statale;  polit iche urbane e dell'edilizia abitat iva;  opere 
m arit t im e e infrast rut ture idrauliche;  t rasport i e viabilità. 

3 . Al m inistero sono t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni e i 
com pit i dei m inisteri dei lavori pubblici e dei t rasport i e della 
navigazione, nonché del dipart im ento per le aree urbane ist ituito 
presso la presidenza del consiglio dei m inist r i, eccet tuate quelle 
at t r ibuite, anche dal presente decreto, ad alt r i m inisteri o agenzie e 
fat te in ogni caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli ent i 
locali, anche ai sensi e per gli effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, 
com m a 1, let tere a)  e b) , della legge 15 m arzo 1997, n. 59. 

Art icolo 4 2  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero svolge in part icolare le funzioni e i com pit i di spet tanza 
statale nelle seguent i aree funzionali:   

a)  program m azione, finanziam ento, realizzazione e 
gest ione delle ret i infrast rut turali di interesse nazionale, 
ivi com prese le ret i elet t r iche, idrauliche e 
acquedot t ist iche, e delle alt re opere pubbliche di 
com petenza dello Stato, ad eccezione di quelle in 
m ateria di difesa;  qualificazione degli esecutori di lavori 
pubblici;  cost ruzioni nelle zone sism iche;  integrazione 
m odale fra i sistem i di t rasporto;   

b)  edilizia residenziale;  aree urbane;   

c)  navigazione e t rasporto m arit t im o;  vigilanza sui port i;  
dem anio m arit t im o;  sicurezza della navigazione e 
t rasporto nelle acque interne;  program m azione, previa 
intesa con le regioni interessate, del sistem a idroviario 
padano-veneto;  aviazione civile e t rasporto aereo;   

d)  t rasporto terrest re, circolazione dei veicoli e sicurezza 
dei t rasport i terrest r i.  

2 . I l m inistero svolge, alt resì, funzioni e com pit i di m onitoraggio, 
cont rollo e vigilanza nelle aree di cui al com m a 1, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del t rasporto derivant i dalla legge, dalla 
concessione e dai cont rat t i di program m a o di servizio, fat to salvo 
quanto previsto dal decreto legislat ivo 16 m arzo 1999, n. 79. 

Art icolo 4 3  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5. I l num ero dei dipart im ent i non può essere superiore a 
quat t ro, in relazione alle aree funzionali definite dal precedente 
art icolo. 



2 . I l m inistero si avvale degli uffici terr itoriali del governo, dell’agenzia 
dei t rasport i terrest r i e delle infrast rut ture e delle capitanerie di porto, 
alle quali non si applica il disposto dell’art icolo 11. 

Art icolo 4 4  (Agenzia dei t rasport i terrest r i e delle infrast rut ture)   

1 . È ist ituita l'agenzia dei t rasport i terrest r i e delle infrast rut ture nelle 
form e disciplinate dagli art icoli 8 e 9. 

2 . L'agenzia svolge le funzioni spet tant i allo Stato in relazione:   

a)  alla definizione degli standard e prescrizioni tecniche 
in m ateria di sicurezza dei t rasport i terrest r i;   

b)  alla vigilanza ai fini della sicurezza dei t rasport i ad 
im pianto fisso, fat to salvo quanto stabilito dall'art icolo 4, 
com m a 1, let tera b) , del decreto legislat ivo 19 
novem bre 1997, n. 422;   

c)  alla om ologazione e approvazione dei veicoli a m otore 
e loro r im orchi, loro com ponent i e unità tecniche 
indipendent i;   

d)  alla vigilanza e al cont rollo tecnico in m ateria di 
revisioni generali e parziali sui veicoli a m otore e i loro 
r im orchi, anche se svolte t ram ite officine autorizzate ai 
sensi della let tera d)  del com m a 3 dell'art icolo 105 del 
decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 112, nonché in 
m ateria di visite e prove di veicoli in circolazione per 
t rasport i nazionali e internazionali, anche con 
r iferim ento ai veicoli adibit i al t rasporto di m erci 
pericolose e deperibili;   

e)  alla cert ificazione at t r ibuita all'organism o not ificato di 
cui all'art icolo 20 della diret t iva 96/ 48 CE del Consiglio 
del 23 luglio 1996, ed in generale alla cert ificazione in 
applicazione delle norm e di base nell'am bito dei sistem i, 
sot tosistem i, prodot t i e processi relat ivi ai sistem i di 
t rasporto;   

f)  alla definizione di standard e prescrizioni tecniche in 
m ateria di sicurezza st radale e norm e tecniche relat ive 
alle st rade e loro pert inenze ed alla segnalet ica st radale, 
ai sensi del decreto legislat ivo 30 aprile 1992, n. 285;   

g)  ai collegam ent i inform at ici e alle banche dat i nazionali 
gest it i presso il cent ro elaborazione dat i della 
m otorizzazione civile.  

3 . Spet ta alt resì all'agenzia il coordinam ento dell'interoperabilità dei 
sistem i di t rasporto. 



4 . All’agenzia sono assegnate le com petenze proget tuali e gest ionali in 
m ateria di infrast rut ture di com petenza statale, ivi com prese quelle 
esercitate dai provveditorat i alle opere pubbliche e dagli uffici opere 
m arit t im e. 

5 . Sono soppresse le st rut ture del m inistero dei t rasport i e della 
navigazione e del m inistero dei lavori pubblici che svolgono le funzioni 
ed i com pit i dem andat i all’agenzia, ai sensi dei precedent i com m i. I l 
relat ivo personale e le relat ive r isorse sono assegnate all’agenzia. 

6 . L'agenzia può art icolarsi in st rut ture terr itoriali di livello regionale. 

Capo X 

I l Ministero del lavoro e delle polit iche sociali(29)  

Art icolo 4 5  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni)   

1 . E' ist ituito il Ministero del lavoro e delle polit iche sociali. (30)  

2 . Sono at t r ibuite al Ministero le funzioni e i com pit i spet tant i allo 
Stato in m ateria di polit iche sociali, con part icolare r iferim ento alla 
prevenzione e r iduzione delle condizioni di bisogno e disagio delle 
persone e delle fam iglie, di polit ica del lavoro e sviluppo 
dell'occupazione, di tutela del lavoro e dell'adeguatezza del sistem a 
previdenziale. (30)  

3 . Al Ministero sono t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, nonché le funzioni del 
Dipart im ento per gli affari sociali, operante presso la Presidenza del 
Consiglio dei Minist r i, iv i com presa quelle in m ateria di im m igrazione, 
eccet tuate quelle at t r ibuite, anche dal presente decreto, ad alt r i 
Ministeri o Agenzie, e fat te in ogni caso salve, ai sensi e per gli effet t i 
degli art icoli 1, com m a 2, e 3, com m a 1, let tere a)  e b) , della legge 15 
m arzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle 
regioni e agli ent i locali. I l Ministero esercita le funzioni di vigilanza 
sull'Agenzia per il servizio civile, di cui all'art icolo 10, com m i 7 e 
seguent i, del decreto legislat ivo 30 luglio 1999, n. 303. I l Ministero 
esercita alt resì le funzioni di vigilanza spet tant i al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, a norm a dell'art icolo 88, sull'Agenzia per la 
form azione e ist ruzione professionale. (30)  

4 . Al m inistero sono alt resì t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni 
che, da parte di apposite st rut ture e con r iferim ento alle m aterie di cui 
al com m a 1, sono esercitate:  dal m inistero degli affari esteri, in 
m ateria di tutela previdenziale dei lavoratori em igrat i;  dal m inistero 
dei t rasport i e della navigazione, in m ateria di vigilanza sul 
t rat tam ento giuridico, econom ico, previdenziale ed assistenziale del 
personale delle aziende autoferrot ranviarie e delle gest ioni 
governat ive, nonché in m ateria di organizzazione, assistenza e 
previdenza del lavoro m arit t im o, portuale e della pesca;  dallo stesso 



m inistero dei t rasport i e della navigazione in m ateria di previdenza e 
assistenza dei lavoratori addet t i ai servizi di t rasporto aereo;  dal 
m inistero dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato, in m ateria di 
servizio ispet t ivo per la sicurezza m ineraria e di vigilanza 
sull’applicazione della legislazione at t inente alla salute sui luoghi di 
lavoro;  dal m inistero dell’interno, iniziat ive di cooperazione 
internazionale e at t ività di prevenzione e studio sulle em ergenze 
sociali. (31) (32)  

Art icolo 4 6  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero, in part icolare, svolge le funzioni di spet tanza statale 
nelle seguent i aree funzionali:   

a)  (33)   

b)  (33)   

c)  polit iche sociali, previdenziali:  principi ed obiet t ivi 
della polit ica sociale, criteri generali per la 
program m azione della rete degli intervent i di 
integrazione sociale;  standard organizzat ivi delle 
st rut ture interessate;  standard dei servizi sociali 
essenziali;  cr iteri di r ipart izione delle r isorse del Fondo 
nazionale per le polit iche sociali, polit ica di tutela 
abitat iva a favore delle fasce sociali deboli ed 
em arginate;  assistenza tecnica, a r ichiesta degli ent i 
locali e terr itoriali;  rapport i con gli organism i 
internazionali, coordinam ento dei rapport i con gli 
organism i com unitari;  requisit i per la determ inazione dei 
profili professionali degli operatori sociali e per la 
relat iva form azione;  cont rollo e vigilanza am m inist rat iva 
e tecnico- finanziaria sugli ent i di previdenza e assistenza 
obbligatoria e sulle organizzazioni non lucrat ive di ut ilità 
sociale e sui pat ronat i;   

d)  polit iche del lavoro e dell'occupazione e tutela dei 
lavoratori:  indir izzo, program m azione, sviluppo, 
coordinam ento e valutazione delle polit iche del lavoro e 
dell'occupazione;  gest ione degli incent ivi alle persone a 
sostegno dell'occupabilità e della nuova occupazione;  
polit iche della form azione professionale com e st rum ento 
delle polit iche at t ive del lavoro;  indir izzo, prom ozione e 
coordinam ento in m ateria di collocam ento e polit iche 
at t ive del lavoro;  vigilanza dei flussi di ent rata dei 
lavoratori esteri non com unitari;  raccordo con organism i 
internazionali;  conciliazione delle cont roversie di lavoro 
individuali e plurim e e r isoluzione delle cont roversie 
collet t ive di r ilevanza pluriregionale;  conduzione del 
sistem a inform at ivo del lavoro;  condizioni di sicurezza 
nei post i di lavoro;  profili di sicurezza dell'im piego sul 
lavoro di m acchine, im piant i e prodot t i indust r iali,  con 



esclusione di quelli dest inat i ad at t ività sanitarie e 
ospedaliere e dei m ezzi di circolazione st radale;  ispezioni 
sul lavoro e cont rollo sulla disciplina del rapporto di 
lavoro subordinato ed autonom o;  assistenza e 
accertam ento delle condizioni di lavoro degli italiani 
all'estero.  

Art icolo 4 7  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a due, in relazione alle aree funzionali di cui al 
precedente art icolo 46. (34)  

2 . Le funzioni svolte dagli uffici periferici del Ministero del lavoro e 
previdenza sociale sono at t r ibuite agli uffici terr itoriali del Governo di 
cui all'art icolo 11. (35)  

3 . Presso il m inistero cont inua ad operare il com itato nazionale delle 
pari opportunità di cui all'art icolo 5 della legge 10 aprile 1991, n. 125. 

Capo X- bis 

Ministero della salute(36)  

Art . 4 7 - bis ( I st ituzione del Ministero e at t r ibuzioni) . (37)   

1 . E' ist ituito il Ministero della salute. 

2 . Nell'am bito e con finalità di salvaguardia e di gest ione integrata dei 
servizi socio-sanitari e della tutela dei dir it t i alla dignità della persona 
um ana e alla salute, sono at t r ibuite al Ministero le funzioni spet tant i 
allo Stato in m ateria di tutela della salute um ana, di coordinam ento del 
sistem a sanitario nazionale, di sanità veterinaria, di tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, di igiene e sicurezza degli alim ent i.  

3 . Al Ministero sono t rasferite, con inerent i r isorse, le funzioni del 
Ministero della sanità. I l Ministero, con m odalità definite d'intesa con la 
Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le 
province autonom e di Trento e di Bolzano, esercita la vigilanza 
sull'Agenzia per i servizi sanitari regionali di cui al decreto legislat ivo 
31 m arzo 1998, n. 115. 

Art . 4 7 - ter  (Aree funzionali) (38)   

1 . I l Ministero, in part icolare, svolge le funzioni di spet tanza statale 
nelle seguent i aree funzionali:   

a)  ordinam ento sanitario:  indir izzi generali e 
coordinam ento in m ateria di prevenzione, diagnosi, cura 
e r iabilitazione delle m alat t ie um ane, ivi com prese le 



m alat t ie infet t ive e diffusive;  prevenzione, diagnosi e 
cura delle affezioni anim ali, iv i com prese le m alat t ie 
infet t ive e diffusive e le zoonosi;  program m azione 
sanitaria di r ilievo nazionale, indir izzo, coordinam ento e 
m onitoraggio delle at t ività regionali;  rapport i con le 
organizzazioni internazionali e l'Unione europea;  r icerca 
scient ifica in m ateria sanitaria;   

b)  tutela della salute um ana e sanità veterinaria:  tutela 
della salute um ana anche sot to il profilo am bientale, 
cont rollo e vigilanza sui farm aci, sostanze e prodot t i 
dest inat i all'im piego in m edicina e sull'applicazione delle 
biotecnologie;  adozione di norm e, linee guida e 
prescrizioni tecniche di natura igienico-sanitaria, relat ive 
anche a prodot t i alim entari;  organizzazione dei servizi 
sanitari;  professioni sanitarie;  concorsi e stato giuridico 
del personale del servizio sanitario nazionale;  polizia 
veterinaria;  tutela della salute nei luoghi di lavoro.  

Art . 4 7 - quater  (Ordinam ento) (39)   

1 . I l Ministero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5. I l num ero di dipart im ent i non può essere superiore a 
quat t ro, in relazione alle aree funzionali di cui all'art icolo 47- ter. 

2 . Le funzioni già svolte dagli uffici periferici del Ministero della sanità 
sono at t r ibuite agli uffici terr itoriali del Governo di cui all'art icolo 11. 
Per lo svolgim ento delle funzioni inerent i alla tutela sanitaria e 
veterinaria, gli uffici terr itoriali possono avvalersi delle aziende 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, sulla base di apposite 
convenzioni. Lo schem a t ipo delle convenzioni è definito dal Ministero 
in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislat ivo 28 agosto 
1997, n. 281. 

Art icolo 4 8  ( I st ituto superiore di sanità e I st ituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del lavoro)  (40)   

Capo XI  

Ministero dell'ist ruzione, dell'università e della r icerca 

Art icolo 4 9  ( I st ituzione del m inistero e at t r ibuzioni)   

1 . È ist ituito il m inistero dell'ist ruzione, dell'università e della r icerca. 

2 . Al m inistero sono at t r ibuite le funzioni e i com pit i spet tant i allo 
Stato in m ateria di ist ruzione scolast ica ed ist ruzione superiore, di 
ist ruzione universitaria, di r icerca scient ifica e tecnologica. 

3 . Al m inistero sono t rasferite, con le inerent i r isorse finanziarie, 
st rum entali e di personale, le funzioni dei m inisteri della pubblica 



ist ruzione e della università e r icerca scient ifica e tecnologica, 
eccet tuate quelle at t r ibuite, anche dal presente decreto, ad alt r i 
m inisteri o ad agenzie, e fat te in ogni caso salve, ai sensi e per gli 
effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, com m a 1, let tere a)  e b) , della 
legge 15 m arzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli ent i locali. È fat ta alt resì salva 
l'autonom ia delle ist ituzioni scolast iche e l'autonom ia delle ist ituzioni 
universitarie e degli ent i di r icerca, nel quadro di cui all'art icolo 1, 
com m a 6, e dell'art icolo 21 della legge 15 m arzo 1997, n. 59, e del 
decreto legislat ivo 5 giugno 1998, n. 204. I l m inistero esercita le 
funzioni di vigilanza spet tant i al m inistero della pubblica ist ruzione, a 
norm a dell'art icolo 88, sull'agenzia per la form azione e l'ist ruzione 
professionale. 

Art icolo 5 0  (Aree funzionali)   

1 . I l m inistero, in part icolare, svolge le funzioni di spet tanza statale 
nelle seguent i aree funzionali:   

a)  ist ruzione non universitaria:  organizzazione generale 
dell'ist ruzione scolast ica, ordinam ent i e program m i 
scolast ici, stato giuridico del personale;  definizione dei 
criteri e dei param et ri per l'organizzazione della rete 
scolast ica;  criteri e param et ri per l'at tuazione delle 
polit iche sociali nella scuola;  determ inazione e 
assegnazione delle r isorse finanziarie a carico del 
bilancio dello Stato e del personale alle ist ituzioni 
scolast iche autonom e;  valutazione del sistem a 
scolast ico;  r icerca e sperim entazione delle innovazioni 
funzionali alle esigenze form at ive;  r iconoscim ento dei 
t itoli di studio e delle cert ificazioni in am bito europeo e 
internazionale e at t ivazione di polit iche dell'educazione 
com uni ai paesi dell'Unione europea;  asset to 
com plessivo dell'intero sistem a form at ivo, individuazione 
degli obiet t ivi e degli standard form at ivi e percorsi 
form at ivi in m ateria di ist ruzione superiore e di 
form azione tecnica superiore;  consulenza e supporto 
all'at t ività delle ist ituzioni scolast iche autonom e;  
com petenze di cui alla legge 11 gennaio 1996, n. 23;  
ist ituzioni di cui all'art icolo 137, com m a 2, ed all'art icolo 
138, com m a 3, del decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 
112;   

b)  com pit i di indir izzo, program m azione e 
coordinam ento della r icerca scient ifica e tecnologica 
nazionale di cui al decreto legislat ivo 5 giugno 1998, n. 
204;  ist ruzione universitaria, r icerca scient ifica e 
tecnologica;  program m azione degli intervent i sul 
sistem a universitario e degli ent i di r icerca non 
st rum entali;  indir izzo e coordinam ento, norm azione 
generale e finanziam ento delle università e degli ent i di 
r icerca non st rum entali;  m onitoraggio e valutazione, 



anche m ediante specifico Osservatorio, in m ateria 
universitaria;  at tuazione delle norm e com unitarie e 
internazionali in m ateria di ist ruzione universitaria, 
arm onizzazione europea e integrazione internazionale 
del sistem a universitario, anche in at tuazione degli 
accordi culturali st ipulat i a cura del m inistero degli affari 
esteri;  m onitoraggio degli ent i di r icerca non st rum entali 
e supporto alla valutazione del CIVR;  com pletam ento 
dell’autonom ia universitaria;  form azione di grado 
universitario;  razionalizzazione delle condizioni d’accesso 
all'ist ruzione universitaria;  partecipazione alle at t ività 
relat ive all'accesso alle am m inist razioni e alle 
professioni, al raccordo t ra ist ruzione universitaria, 
ist ruzione scolast ica e form azione;  valorizzazione e 
sostegno della r icerca libera nelle università e negli ent i 
di r icerca;  integrazione t ra r icerca applicata e r icerca 
pubblica;  coordinam ento della partecipazione italiana a 
program m i nazionali e internazionali di r icerca;  indir izzo 
e sostegno della r icerca aerospaziale;  cooperazione 
scient ifica in am bito nazionale, com unitario ed 
internazionale;  prom ozione e sostegno della r icerca delle 
im prese ivi com presa la gest ione di apposito fondo per le 
agevolazioni anche con r iferim ento alle aree depresse e 
all'integrazione con la r icerca pubblica.  

Art icolo 5 1  (Ordinam ento)   

1 . I l m inistero si art icola in dipart im ent i, disciplinat i ai sensi degli 
art icoli 4 e 5 del presente decreto. I l num ero dei dipart im ent i non può 
essere superiore a t re, in relazione alle aree funzionali di cui all'art icolo 
50. 

Capo XI I  

I l m inistero per i beni e le at t ività culturali 

Art icolo 5 2  (At t r ibuzioni) (41)   

1 . I l m inistero per i beni e le at t ività culturali esercita, anche in base 
alle norm e del decreto legislat ivo 20 ot tobre 1998, n. 368, e del testo 
unico approvato con decreto legislat ivo 29 ot tobre 1999, n. 490, le 
at t r ibuzioni spet tant i allo Stato in m ateria di beni culturali e 
am bientali, spet tacolo e sport , eccet tuate quelle at t r ibuite, anche dal 
presente decreto, ad alt r i m inisteri o ad agenzie, e fat te in ogni caso 
salve, ai sensi e per gli effet t i degli art icoli 1, com m a 2, e 3, com m a 1, 
let tere a)  e b) , della legge 15 m arzo 1997, n. 59, le funzioni conferite 
dalla vigente legislazione alle regioni ed agli ent i locali. (42)  

2 . Al m inistero sono alt resì t rasferite, con le inerent i r isorse, le funzioni 
esercitate dal dipart im ento per l'inform azione e l'editoria, ist ituito 
presso la presidenza del consiglio dei m inist r i, in m ateria di dir it to 



d'autore e disciplina della proprietà let teraria e prom ozione delle 
at t ività culturali. 

Art icolo 5 3  (Aree funzionali) (43)   

1 . I l m inistero, in part icolare, svolge le funzioni di spet tanza statale in 
m ateria di tutela, gest ione e valorizzazione dei beni culturali e dei beni 
am bientali;  prom ozione delle at t ività culturali;  prom ozione dello 
spet tacolo (at t ività teat rali, m usicali, cinem atografiche, di danza, 
circensi, dello spet tacolo viaggiante) , anche t ram ite la prom ozione 
delle produzioni cinem atografiche, radiotelevisive e m ult im ediali;  
prom ozione del libro e sviluppo dei servizi bibliografici e bibliotecari 
nazionali;  prom ozione della cultura urbanist ica e architet tonica e 
partecipazione alla proget tazione di opere dest inate ad at t ività 
culturali;  studio, r icerca, innovazione ed alta form azione nelle m aterie 
di com petenza, anche m ediante sostegno all'at t ività degli ist itut i 
culturali;  vigilanza sul CONI  e sull'Ist ituto del credito sport ivo. 

Art icolo 5 4  (Ordinam ento) (44)   

1 . I l m inistero si art icola in non più di dieci direzioni generali, 
coordinate da un segretario generale, alla cui individuazione ed 
organizzazione si provvede ai sensi dell'art icolo 4. 

2 . L'organizzazione periferica del m inistero si art icola nelle 
soprintendenze regionali, nelle soprintendenze di cui all'art icolo 30, 
com e 1, let tere a) , b) , c)  e d)  del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 dicem bre 1975 n. 805, negli archivi di Stato e nelle 
biblioteche pubbliche statali. Si applicano gli art icoli 7 e 8 del decreto 
legislat ivo 20 ot tobre 1998, n. 368. 

3 . All'art icolo 7 del decreto legislat ivo 20 ot tobre 1998, n. 368, sono 
apportate le seguent i m odifiche:   

a)  il com m a 1 è sost ituito dal seguente:  "1. I n ogni 
regione a statuto ordinario e nelle regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Sardegna ai dir igent i individuat i a norm a dei 
provvedim ent i di cui all'art icolo 11, com m a 1, è 
conferito, previa com unicazione al presidente della 
regione, con decreto del m inist ro, l'incarico di dir igente 
della soprintendenza regionale per i beni culturali e 
am bientali, d'ora indicato com e soprintendente 
regionale." ;   

b)  nel com m a 2, dopo il prim o periodo è inserito il 
seguente:  "Con i provvedim ent i di cui all'art icolo 11, 
com m a 1, può essere at t r ibuito al soprintendente 
regionale il coordinam ento di alt re at t ività del m inistero 
nella regione." ;   



c)  il com m a 3 è sost ituito dal seguente:  "3. I l 
soprintendente regionale esercita i poteri di cui agli 
art icoli 3 e 5 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, su 
proposta dei soprintendent i di set tore, i quali 
provvedono all'ist rut toria dei relat ivi procedim ent i di 
iniziat iva ovvero su im pulso delle regioni e degli ent i 
locali, e segnala agli organi cent rali com petent i ogni 
elem ento ut ile ai fini dell'esercizio della facoltà di cui 
all'art icolo 31 della legge 1° giugno 1939, n. 1089. 
Esercita alt resì i poteri di cui all'art icolo 82, com m a 2, 
let tera a)  del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1997, n. 616, e quelli a lui at t r ibuit i dai 
provvedim ent i di cui all'art icolo 11, com m a 1." .  

Titolo V 

Disposizioni finali e t ransitorie 

Capo I  

Procedura di at tuazione ed ent rata in vigore 

Art icolo 5 5  (Procedura di at tuazione ed ent rata in vigore)   

1 . A decorrere dalla data del decreto di nom ina del prim o governo 
cost ituito a seguito delle prim e elezioni polit iche successive all'ent rata 
in vigore del presente decreto legislat ivo(45)  e salvo che non sia 
diversam ente disposto dalle norm e del presente decreto:   

a)  sono ist ituit i:   

-  il m inistero dell'econom ia e delle finanze,  

-  il m inistero delle at t ività produt t ive,  

-  il m inistero dell'am biente e della tutela 
del terr itorio,  

-  il m inistero delle infrast rut ture e dei 
t rasport i,  

-  il m inistero del lavoro, e delle polit iche 
sociali,  

-  il m inistero dell'ist ruzione, dell'università 
e della r icerca  

-  il Ministero della salute;  (46)   

b)  sono soppressi:   



-  il m inistero del tesoro, del bilancio e 
della program m azione econom ica,  

-  il m inistero delle finanze,  

-  il m inistero dell’indust r ia, del com m ercio 
e dell’art igianato,  

-  il m inistero del com m ercio con l’estero,  

-  il dipart im ento per il turism o della 
presidenza del Consiglio dei m inist r i,  

-  il m inistero dell’am biente,  

-  il m inistero dei lavori pubblici,  

-  il m inistero dei t rasport i e della 
navigazione,  

-  il dipart im ento per le aree urbane della 
Presidenza del Consiglio dei Minist r i,  

-  il m inistero del lavoro e della previdenza 
sociale,  

-  il m inistero della sanità,  

-  il dipart im ento per le polit iche sociali 
della Presidenza del Consiglio dei m inist r i,  

-  il m inistero della pubblica ist ruzione,  

-  il m inistero dell'università e della r icerca 
scient ifica e tecnologica. (47)   

2 . Alla data di ent rata in vigore del presente decreto legislat ivo il 
m inist ro e il m inistero di grazia e giust izia assum ono rispet t ivam ente la 
denom inazione di m inist ro della giust izia e m inistero della giust izia e il 
m inist ro e il m inistero per le polit iche agricole assum ono 
rispet t ivam ente la denom inazione di m inist ro delle polit iche agricole e 
forestali e m inistero delle polit iche agricole e forestali.  

3 . Sino all'at tuazione del com m a 1, con regolam ento adot tato ai sensi 
del com m a 4 bis dell'art icolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si 
può provvedere al r iasset to dell'organizzazione dei singoli m inisteri, in 
conform ità con la r iorganizzazione del governo e secondo i cr iteri ed i 
principi previst i dal presente decreto legislat ivo(48) .   



4 . Sono, com unque, fat t i salvi i regolam ent i di organizzazione già 
adot tat i ai sensi del com m a 4-bis dell'art icolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 e della legge 3 aprile 1997, n. 94.  

5 . Le disposizioni contenute all'art icolo 11, com m i 1, 2 e 3, t rovano 
applicazione a decorrere dalla data indicata al com m a 1.  

6 . Salvo disposizione cont raria, la decorrenza dell'operat ività delle 
disposizioni del presente decreto è dist r ibuita, con decreto del 
presidente del consiglio dei m inist r i, ent ro l'arco tem porale 
intercorrente t ra l'ent rata in vigore del presente decreto e la data di 
cui al com m a 1. Qualora r icorrano specifiche e m ot ivate esigenze, il 
Presidente del Consiglio dei m inist r i, su proposta del Minist ro 
com petente, può, con proprio decreto, differire o gradualizzare 
tem poralm ente singoli adem pim ent i od at t i,  relat ivi ai procedim ent i di 
r iorganizzazione dei Ministeri (49)  (50) .   

7 . Al r iordino del Magist rato delle acque di Venezia e del Magist rato 
per il Po si provvede, nel r ispet to di quanto disposto dal decreto 
legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 112, con i decret i previst i dall'art icolo 
11, com m a 3, della legge 15 m arzo 1997, n. 59.  

8 . A far data dal 1° gennaio 2000, le funzioni relat ive al set tore 
agroindust r iale esercitate dal m inistero per le polit iche agricole sono 
t rasferite, con le inerent i r isorse, al m inistero dell'indust r ia, del 
com m ercio e dell'art igianato. Per l'esercizio delle funzioni di cui agli 
art icoli 35 e 36 del presente decreto legislat ivo il m inistero 
dell'am biente si avvale del Corpo forestale dello Stato. I l t rasferim ento 
del Corpo forestale dello Stato al m inistero dell'am biente è disposto ai 
sensi dell'art icolo 4, com m a 2, del decreto legislat ivo 4 giugno 1997, 
n. 143 contestualm ente alla em anazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei m inist r i di cui all'art icolo 4, com m a 1, del m edesim o 
decreto legislat ivo n. 143 del 1997.  

9 . All'art icolo 46, com m a 2, del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 
29, le parole "per le am m inist razioni e le aziende autonom e" sono 
sost ituite dalle parole "per le am m inist razioni, le agenzie e le aziende 
autonom e".  

Capo I I  

Riform a del Ministero delle finanze e dell’Am m inist razione fiscale 

Sezione I  

(Ministero delle finanze)  

Art icolo 5 6  (At t r ibuzioni del m inistero delle finanze)   

1 . I l m inistero delle finanze svolge le seguent i funzioni statali:   



a)  analisi, indagini e studi sulle polit iche fiscali e sulla 
loro at tuazione, ai fini della valutazione del sistem a 
t r ibutario e delle scelte di set tore in sede nazionale, 
com unitaria e internazionale;   

b)  predisposizione dei relat ivi at t i norm at ivi, di 
program m azione e di indir izzo e cura dei rapport i interni 
ed internazionali per il conseguim ento degli obiet t ivi 
fissat i;   

c)  indir izzo, vigilanza e cont rollo sui r isultat i di gest ione 
delle agenzie fiscali, nel r ispet to dell’autonom ia 
gest ionale ad esse at t r ibuita;  esercizio dei poteri di 
coordinam ento e vigilanza at t r ibuit i dalla legge su alt r i 
ent i o organi che com unque esercitano funzioni in set tori 
della fiscalità di com petenza dello Stato;   

d)  coordinam ento, secondo le m odalità previste dal 
presente decreto e salva la possibilità di definire 
autonom am ente form e di diret ta collaborazione t ra loro, 
delle at t ività e dei rapport i t ra le agenzie fiscali e con gli 
alt r i ent i e organi di cui alla let tera c) ;   

e)  coordinam ento, m onitoraggio e cont rollo, anche 
at t raverso apposite st rut ture per l'at tuazione di st rategie 
di integrazione t ra i sistem i del m inistero, delle agenzie 
e della guardia di finanza, del sistem a inform at ivo della 
fiscalità e della rete unitaria di set tore;   

f)  com unicazione ist ituzionale con i cont r ibuent i e con 
l'opinione pubblica per favorire la corret ta applicazione 
della legislazione t r ibutaria;   

g)  am m inist razione del personale e delle r isorse 
necessarie allo svolgim ento dei com pit i del m inistero e 
all'at t ività giurisdizionale delle com m issioni t r ibutarie.  

2 . Ferm i restando l'art icolo 1 della legge 23 aprile 1959, n. 189, 
l'autonom ia organizzat iva ed i com pit i di polizia econom ica e 
finanziaria at t r ibuit i al corpo della guardia di finanza, il coordinam ento 
fra la guardia di finanza e le agenzie fiscali nelle at t ività operat ive 
inerent i alle funzioni t rasferite alle agenzie stesse è curato sulla base 
delle diret t ive im part ite dal m inist ro delle finanze per realizzare la 
m igliore collaborazione nella lot ta all'evazione fiscale. 

3 . Nell'esercizio delle proprie funzioni il m inistero favorisce ed at tua la 
cooperazione con le regioni e gli ent i locali ed il coordinam ento con le 
loro at t ività. 

Art icolo 5 7  ( I st ituzione delle agenzie fiscali)   



1 . Per la gest ione delle funzioni esercitate dai dipart im ent i delle 
ent rate, delle dogane, del terr itorio e di quelle connesse svolte da alt r i 
uffici del m inistero sono ist ituite l’agenzia delle ent rate, l’agenzia delle 
dogane, l’agenzia del terr itorio e l’agenzia del dem anio, di seguito 
denom inate agenzie fiscali. Alle agenzie fiscali sono t rasferit i i relat ivi 
rapport i giuridici, poteri e com petenze che vengono esercitate secondo 
la disciplina dell’organizzazione interna di ciascuna agenzia. 

2 . Le regioni e gli ent i locali possono at t r ibuire alle agenzie fiscali, in 
tut to o in parte, la gest ione delle funzioni ad essi spet tant i, regolando 
con autonom e convenzioni le m odalità di svolgim ento dei com pit i e gli 
obblighi che ne conseguono. 

Art icolo 5 8  (Organizzazione del m inistero)   

1 . I l m inistero è organizzato secondo i prinicpi di dist inzione t ra 
direzione polit ica e gest ione am m inist rat iva. 

2 . Gli uffici nei quali si art icola il m inistero fanno capo ad un unico 
dipart im ento. 

3 . L'organizzazione, la disciplina degli uffici e le dotazioni organiche del 
m inistero sono stabilite con regolam ento ai sensi dell'art icolo 17, 
com m a 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (51) (52) .  

Art icolo 5 9  (Rapport i con le agenzie fiscali)   

1 . I l m inist ro delle finanze dopo l'approvazione da parte del 
Parlam ento del docum ento di program m azione econom ica- finanziaria 
ed in coerenza con i vincoli e gli obiet t ivi stabilit i in tale docum ento, 
determ ina annualm ente, e com unque ent ro il m ese di set tem bre, con 
un proprio at to di indir izzo e per un periodo alm eno t r iennale, gli 
sviluppi della polit ica fiscale, le linee generali e gli obiet t ivi della 
gest ione t r ibutaria, le grandezze finanziarie e le alt re condizioni nelle 
quali si sviluppa l'at t ività delle agenzie fiscali. I l docum ento di indir izzo 
è t rasm esso al Parlam ento. 

2 . I l m inist ro e ciascuna agenzia, sulla base del docum ento di indir izzo, 
st ipulano, per ciascun esercizio finanziario, una convenzione, con la 
quale vengono fissat i:   

a)  i servizi dovut i e gli obiet t ivi da raggiungere;   

b)  le diret t ive generali sui criteri della gest ione ed i 
vincoli da r ispet tare;   

c)  le st rategie per il m iglioram ento;   

d)  le r isorse disponibili;   



e)  gli indicatori ed i param et ri in base ai quali m isurare 
l’andam ento della gest ione.  

3 . La convenzione prevede, inolt re:   

a)  le m odalità di verifica dei r isultat i di gest ione;   

b)  le disposizioni necessarie per assicurare al m inistero 
la conoscenza dei fat tori gest ionali interni all'agenzia, 
quali l'organizzazione, i processi e l'uso delle r isorse. Le 
inform azioni devono essere assunte in form a organizzata 
e sistem at ica ed esser tali da consent ire una appropriata 
valutazione dell'at t ività svolta dall'agenzia;   

c)  le m odalità di vigilanza sull'operato dell'agenzia sot to 
il profilo della t rasparenza, dell'im parzialità e della 
corret tezza nell'applicazione delle norm e, con part icolare 
r iguardo ai rapport i con i cont r ibuent i.  

4 . Nella convenzione sono stabilit i,  nei lim it i delle r isorse stanziate su 
t re capitoli che vanno a com porre una unità previsionale di base per 
ciascuna agenzia, gli im port i che vengono t rasferit i,  dist int i per:   

a)  gli oneri di gest ione calcolat i, per le diverse at t ività 
svolte dall'agenzia, sulla base di una efficiente 
conduzione aziendale e dei vincoli di servizio im post i per 
esigenze di carat tere generale;   

b)  le spese di invest im ento necessarie per realizzare i 
m iglioram ent i program m at i;   

c)  la quota incent ivante connessa al raggiungim ento 
degli obiet t ivi della gest ione e graduata in m odo da 
tenere conto del m iglioram ento dei r isultat i com plessivi 
e del recupero di get t ito nella lot ta all'evasione 
effet t ivam ente conseguit i.   

5 . I l m inistero e le agenzie fiscali possono prom uovere la cost ituzione 
o partecipare a società e consorzi che, secondo le disposizioni del 
codice civile, abbiano ad ogget to la prestazione di servizi st rum entali 
all'esercizio delle funzioni pubbliche ad essi at t r ibuite;  a tal fine, può 
essere am pliato l'ogget to sociale della società cost ituita in base alle 
disposizioni dell'art icolo 10, com m a 12, della legge 8 m aggio 1998, n. 
146, ferm o restando che il m inistero e le agenzie fiscali detengono la 
m aggioranza delle azioni ordinarie della predet ta società. 

Art icolo 6 0  (Cont rolli sulle agenzie fiscali)   

1 . Le agenzie sono sot toposte all'alta vigilanza del m inist ro, il quale la 
esercita secondo le m odalità previste nel presente decreto legislat ivo. 



2 . Le deliberazioni del com itato diret t ivo relat ive agli statut i, ai 
regolam ent i e agli at t i di carat tere generale che regolano il 
funzionam ento delle agenzie sono t rasm esse al m inist ro delle finanze 
che, nei dieci giorni successivi alla r icezione, può r ichiedere di 
sospenderne l'esecut ività. Nei t renta giorni successivi, il m inist ro può 
chiedere una nuova delibera del com itato diret t ivo, prospet tando le 
ragioni di legit t im ità o di m erito del r invio. Per l'approvazione dei 
bilanci e dei piani pluriennali di invest im ento si applicano le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 9 novem bre 
1998, n. 439. 

3 . Ferm i i cont rolli sui r isultat i, gli alt r i at t i di gest ione delle agenzie 
non sono sot topost i a cont rollo m inisteriale prevent ivo. 

Sezione I I  

Le agenzie fiscali 

Art icolo 6 1  (Principi generali)   

1 . Le agenzie fiscali hanno personalità giuridica di dir it to pubblico. 

2 . I n conform ità con le disposizioni del presente decreto legislat ivo e 
dei r ispet t ivi statut i, le agenzie fiscali hanno autonom ia regolam entare, 
am m inist rat iva, pat r im oniale, organizzat iva, contabile e finanziaria. 

3 . Le agenzie fiscali operano nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad 
esse affidate in base ai principi di legalità, im parzialità e t rasparenza, 
con criteri di efficienza, econom icità ed efficacia nel perseguim ento 
delle r ispet t ive m issioni. 

4 . (53)  

Art icolo 6 2  (Agenzia delle ent rate) (54)   

1 . All'agenzia delle ent rate sono at t r ibuite tut te le funzioni concernent i 
le ent rate t r ibutarie erariali che non sono assegnate alla com petenza di 
alt re agenzie, ent i od organi, con il com pito di perseguire il m assim o 
livello di adem pim ento degli obblighi fiscali sia at t raverso l'assistenza 
ai cont r ibuent i, sia at t raverso i cont rolli diret t i a cont rastare gli 
inadem pim ent i e l'evasione fiscale. 

2 . L'agenzia è com petente in part icolare a svolgere i servizi relat ivi alla 
am m inist razione, alla r iscossione e al contenzioso dei t r ibut i diret t i e 
dell'im posta sul valore aggiunto, nonché di tut te le im poste, dir it t i o 
ent rate erariali o locali già di com petenza del dipart im ento delle 
ent rate del m inistero delle finanze o affidat i alla sua gest ione in base 
alla legge o ad apposite convenzioni st ipulate con gli ent i im positori. 

3 . I n fase di prim a applicazione il m inist ro delle finanze stabilisce con 
decreto i servizi da t rasferire alla com petenza dell'agenzia. 



Art icolo 6 3  (Agenzia delle dogane) (55)   

1 . L'agenzia delle dogane è com petente a svolgere i servizi relat ivi 
all'am m inist razione, alla r iscossione e al contenzioso dei dir it t i doganali 
e della fiscalità interna negli scam bi internazionali, delle accise sulla 
produzione e sui consum i, operando in st ret to collegam ento con gli 
organi dell'Unione europea nel quadro dei processi di arm onizzazione e 
di sviluppo dell'unificazione europea. All'agenzia spet tano tut te le 
funzioni at tualm ente svolte dal dipart im ento delle dogane del m inistero 
delle finanze, incluse quelle esercitate in base ai t rat tat i dell'Unione 
europea o ad alt r i at t i e convenzioni internazionali. 

2 . L'agenzia gest isce con criteri im prenditoriali i laboratori doganali di 
analisi;  può anche offr ire sul m ercato le relat ive prestazioni. 

3 . I n fase di prim a applicazione il m inist ro delle finanze stabilisce con 
decreto i servizi da t rasferire alla com petenza dell'agenzia. 

Art icolo 6 4  (Agenzia del terr itorio) (56)   

1 . L'agenzia del terr itorio è com petente a svolgere i servizi relat ivi al 
catasto, i servizi geotopocartografici e quelli relat ivi alle conservatorie 
dei regist r i im m obiliari, con il com pito di cost ituire l'anagrafe dei beni 
im m obiliari esistent i sul terr itorio nazionale sviluppando, anche ai fini 
della sem plificazione dei rapport i con gli utent i, l'integrazione fra i 
sistem i inform at ivi at t inent i alla funzione fiscale ed alle t rascrizioni ed 
iscrizioni in m ateria di dir it t i sugli im m obili.  L'agenzia opera in st ret ta 
collaborazione con gli ent i locali per favorire lo sviluppo di un sistem a 
integrato di conoscenze sul terr itorio. 

2 . L'agenzia cost ituisce l'organism o tecnico di cui all'art icolo 67 del 
decreto legislat ivo 31 m arzo 1998 n. 112 e può gest ire, sulla base di 
apposite convenzioni st ipulate con i com uni o a livello provinciale con 
le associazioni degli ent i locali, i servizi relat ivi alla tenuta e 
all'aggiornam ento del catasto. 

3 . L'agenzia gest isce l'osservatorio del m ercato im m obiliare ed i 
connessi servizi est im at ivi che può offr ire diret tam ente sul m ercato. 

4 . I l com itato diret t ivo di cui all'art icolo 67 del presente decreto 
legislat ivo è integrato, per l'agenzia del terr itorio, da due m em bri 
nom inat i su designazione della Conferenza Stato-cit tà ed autonom ie 
locali. 

Art icolo 6 5  (Agenzia del dem anio)   

1 . All'agenzia del dem anio è at t r ibuita l'am m inist razione dei beni 
im m obili dello Stato, con il com pito di razionalizzarne e valorizzarne 
l'im piego, di sviluppare il sistem a inform at ivo sui beni del dem anio e 
del pat r im onio, ut ilizzando in ogni caso, nella valutazione dei beni a 
fini conoscit ivi ed operat ivi, cr iteri di m ercato, di gest ire con criteri 



im prenditoriali i program m i di vendita, di provvista, anche m ediante 
l’acquisizione sul m ercato, di ut ilizzo e di m anutenzione ordinaria e 
st raordinaria di tali im m obili.  

2 . L'agenzia può st ipulare convenzioni per le gest ioni dei beni 
im m obiliari con le regioni gli ent i locali ed alt r i ent i pubblici. Può 
avvalersi, a supporto delle proprie at t ività est im at ive e sulla base di 
apposita convenzione, dei dat i fornit i dall'osservatorio del m ercato 
im m obiliare dell'agenzia del terr itorio. 

Art icolo 6 6  (Statut i)   

1 . Le agenzie fiscali sono regolate dal presente decreto legislat ivo, 
nonché dai r ispet t ivi statut i, deliberat i da ciascun com itato diret t ivo ed 
approvat i con le m odalità di cui all'art icolo 60 dal m inist ro delle 
finanze(57) .  

2 . Gli statut i disciplinano le com petenze degli organi di direzione 
dell'agenzia, ist ituendo inolt re apposite st rut ture di cont rollo interno, e 
recano principi generali in ordine alla organizzazione ed al 
funzionam ento dell'agenzia, prevedendo form e adeguate di 
consultazione con le organizzazioni sindacali. 

3 . L'art icolazione degli uffici, a livello cent rale e periferico, è stabilita 
con disposizioni interne che si conform ano alle esigenze della 
conduzione aziendale favorendo il decent ram ento delle responsabilità 
operat ive, la sem plificazione dei rapport i con i cit tadini e il 
soddisfacim ento delle necessità dei cont r ibuent i m eglio com pat ibile con 
i cr iteri di econom icità e di efficienza dei servizi. (58)  

Art icolo 6 7  (Organi)   

1 . Sono organi delle agenzie fiscali:   

a)  il diret tore dell'agenzia, scelto in base a criteri di alta 
professionalità, di capacità m anageriale e di qualificata 
esperienza nell'esercizio di funzioni at t inent i al set tore 
operat ivo dell'agenzia;   

b)  il com itato diret t ivo, com posto da un num ero 
m assim o di sei m em bri e dal diret tore dell'agenzia, che 
lo presiede.  

c)  il collegio dei revisori dei cont i.  

2 . I l diret tore è nom inato con decreto del Presidente della Repubblica 
previa deliberazione del consiglio dei m inist r i, su proposta del m inist ro 
delle finanze, sent ita la conferenza unificata Stato- regioni-autonom ie 
locali. L'incarico ha la durata m assim a di cinque anni, è r innovabile ed 
è incom pat ibile con alt r i rapport i di lavoro subordinato e con qualsiasi 
alt ra at t ività professionale pubblica o privata. 



3 . I l com itato diret t ivo è nom inato per la durata di cinque anni con 
decreto del presidente della Repubblica previa deliberazione del 
consiglio dei m inist r i, su proposta del m inist ro delle finanze. Metà dei 
com ponent i possono essere scelt i fra dipendent i delle am m inist razioni 
pubbliche dotat i di qualificata com petenza nei set tori in cui opera 
l'agenzia. Gli alt r i m em bri sono scelt i fra i dir igent i dei principali set tori 
dell'agenzia. 

4 . I l collegio dei revisori dei cont i è com posto dal presidente, da due 
m em bri effet t ivi e due supplent i iscrit t i al regist ro dei revisori contabili,  
nom inat i con decreto del m inist ro delle finanze di concerto con il 
m inist ro del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica. I  
revisori durano in carica cinque anni e possono essere conferm at i una 
sola volta. I l collegio dei revisori dei cont i esercita le funzioni di cui 
all'art icolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile. 

5 . I  com ponent i del com itato diret t ivo non possono svolgere at t ività 
professionale, né essere am m inist ratori o dipendent i di società o 
im prese, nei set tori di intervento dell'agenzia. 

6 . I  com pensi dei com ponent i degli organi collegiali sono stabilit i con 
decreto del m inist ro delle finanze, di concerto con il m inist ro del 
tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica e sono post i a 
carico del bilancio dell'agenzia. 

Art icolo 6 8  (Funzioni)   

1 . I l diret tore rappresenta l'agenzia e la dir ige, em anando tut t i i 
provvedim ent i che non siano at t r ibuit i,  in base alle norm e del presente 
decreto legislat ivo o dello statuto, ad alt r i organi. 

2 . I l com itato diret t ivo delibera, su proposta del presidente, lo statuto, 
i regolam ent i e gli alt r i at t i di carat tere generale che regolano il 
funzionam ento dell'agenzia, i bilanci prevent ivi e consunt ivi, i piani 
aziendali e le spese che im pegnino il bilancio dell'agenzia, anche se 
r ipart ite in più esercizi, per im port i superiori al lim ite fissato dallo 
statuto. I l diret tore sot topone alla valutazione del com itato diret t ivo le 
scelte st rategiche aziendali e le nom ine dei dir igent i responsabili delle 
st rut ture di vert ice a livello cent rale e periferico. 

Art icolo 6 9  (Com m issario st raordinario)   

1 . Nei casi di gravi inosservanze degli obblighi sancit i nella 
convenzione, di r isultat i part icolarm ente negat ivi della gest ione, di 
m anifesta im possibilità di funzionam ento degli organi di vert ice 
dell'agenzia o per alt re gravi ragioni di interesse pubblico, con decreto 
del presidente del consiglio dei m inist r i su proposta del m inist ro delle 
finanze può essere nom inato un com m issario st raordinario, il quale 
assum e i poteri, previst i dal presente decreto legislat ivo e dallo statuto 
di ciascuna agenzia, del diret tore del com itato diret t ivo dell'agenzia. 
Per i com pensi del com m issario st raordinario si applicano le 
disposizioni dell'art icolo 67, com m a 6. 



2 . La nom ina è disposta per il periodo di un anno e può essere 
prorogata per non olt re sei m esi. A conclusione dell'incarico del 
com m issario sono nom inat i il diret tore e il com itato diret t ivo 
subent rant i. 

Art icolo 7 0  (Bilancio e finanziam ento)   

1 . Le ent rate delle agenzie fiscali sono cost ituite da:   

a)  i finanziam ent i erogat i in base alle disposizioni 
dell'art icolo 59 del presente decreto legislat ivo a carico 
del bilancio dello Stato;   

b)  i corr ispet t ivi per i servizi prestat i a sogget t i pubblici 
o privat i, incluse le am m inist razioni statali per le 
prestazioni che non rient rano nella convenzione di cui 
all'art icolo 59;   

c)  alt r i provent i pat r im oniali e di gest ione.  

2 . I  finanziam ent i di cui al com m a 1, let tera a) , vengono determ inat i ai 
sensi dell'art icolo 11, com m a 3 let tera d)  della legge 5 agosto 1978, n. 
468, e successive m odificazioni ed integrazioni. I  fondi vengono 
accreditat i a ciascuna agenzia su apposita contabilità speciale sogget ta 
ai vincoli del sistem a di tesoreria unica. 

3 . Le agenzie, che possono st ipulare convenzioni con aziende di credito 
per la gest ione del servizio di tesoreria, non hanno facoltà di accendere 
m utui, né di adire ad alcuna form a di indebitam ento, fat ta eccezione 
per le ant icipazioni di cassa previste nelle convenzioni per la gest ione 
del servizio di tesoreria. 

4 . I n sede di prim a at tuazione i finanziam ent i di cui alla let tera a)  del 
com m a 1 sono determ inat i sulla base delle assegnazioni di bilancio 
iscrit te nello stato di previsione del m inistero delle finanze dest inate 
all'espletam ento delle funzioni t rasferite a ciascuna agenzia. 

5 . I l com itato diret t ivo delibera il regolam ento di contabilità, che è 
sot toposto al m inist ro delle finanze secondo le disposizioni dell'art icolo 
60 (59) .  I l regolam ento si conform a, nel r ispet to delle disposizioni 
generali in m ateria di contabilità pubblica e anche prevedendo apposite 
note di raccordo della contabilità aziendale, ai principi desum ibili dagli 
art icoli 2423 e seguent i del codice civile. 

6 . Le agenzie fiscali non possono im pegnare o erogare spese eccedent i 
le ent rate. I  piani di invest im ento e gli im pegni a carat tere pluriennale 
devono conform arsi al lim ite cost ituito dalle r isorse finanziarie stabilite 
dalla legge finanziaria e dalle alt re ent rate proprie delle agenzie fiscali. 

Art icolo 7 1  (Personale)   



1 . I l rapporto di lavoro del personale dipendente delle agenzie fiscali è 
disciplinato dalla cont rat tazione collet t iva e dalle leggi che regolano il 
rapporto di lavoro privato, in conform ità delle norm e del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive m odificazioni ed 
integrazioni, anche per quanto at t iene alla definizione del com parto di 
cont rat tazione per le agenzie fiscali;  ciascuna agenzia definisce la 
cont rat tazione integrat iva aziendale di secondo livello. 

2 . Al fine di garant ire l'im parzialità e il buon andam ento nell'esercizio 
della funzione pubblica assegnata alle agenzie fiscali, con regolam ento 
da em anare ent ro sei m esi dall'ent rata in vigore del presente decreto 
legislat ivo, ai sensi dell'art icolo 17, com m a 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono em anate disposizioni idonee a garant ire 
l'indipendenza e l'autonom ia tecnica del personale. (60)  

3 . I l regolam ento di am m inist razione è deliberato, su proposta del 
diret tore dell'agenzia, dal com itato diret t ivo ed è sot toposto al m inist ro 
vigilante secondo le disposizioni dell'art icolo 60 del presente decreto 
legislat ivo(61) .  I n part icolare esso, in conform ità con i principi contenut i 
nel decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
m odificazioni ed integrazioni:   

a)  disciplina l'organizzazione e il funzionam ento 
dell'agenzia;   

b)  det ta le norm e per l'assunzione del personale 
dell'agenzia, per l'aggiornam ento e per la form azione 
professionale;   

c)  fissa le dotazioni organiche com plessive del personale 
dipendente dall'agenzia;   

d)  determ ina le regole per l'accesso alla dir igenza.  

Art icolo 7 2  (Rappresentanza in giudizio)   

1 . Le agenzie fiscali possono avvalersi del pat rocinio dell'Avvocatura 
dello Stato, ai sensi dell'art icolo 43 del testo unico approvato con regio 
decreto 30 ot tobre 1933, n. 1611, e successive m odificazioni. 

Sezione I I I  

Disposizioni t ransitorie 

Art icolo 7 3  (Gest ione e fasi del cam biam ento) (62)   

1 . Con decreto m inisteriale può essere cost ituita, alle diret te 
dipendenze del m inist ro delle finanze, un'apposita st rut tura 
interdisciplinare di elevata qualificazione scient ifica e professionale. La 
st rut tura collabora con il m inist ro al fine di curare la t ransizione 
durante le fasi del cam biam ento e fino al pieno funzionam ento del 



regim e di gest ione previsto dal presente decreto legislat ivo. Alle 
relat ive spese si provvede con gli stanziam ent i ordinari dello stato di 
previsione della spesa del m inistero delle finanze e dello stato di 
previsione della spesa dell’am m inist razione autonom a dei m onopoli di 
Stato . 

2 . I l m inist ro delle finanze provvede con propri decret i a definire e 
rendere esecut ive le fasi della t rasform azione. 

3 . Ent ro il term ine di sei m esi dalla data di ent rata in vigore del 
presente decreto legislat ivo, vengono nom inat i il diret tore e i com itat i 
diret t ivi di ciascuna agenzia. Con propri decret i il m inist ro delle finanze 
approva gli statut i provvisori e le disposizioni necessarie al prim o 
funzionam ento di ciascuna agenzia. 

4 . I l m inist ro delle finanze stabilisce le date a decorrere dalle quali le 
funzioni svolte dal m inistero, secondo l’ordinam ento vigente, vengono 
esercitate dalle agenzie. Da tale data le funzioni cessano di essere 
esercitate dai dipart im ent i del m inistero. 

5 . I l m inist ro delle finanze dispone con decreto in ordine alle 
assegnazioni di beni e personale afferent i alle at t ività di ciascuna 
agenzia. 

6 . I  term ini di cui al presente art icolo possono essere m odificat i con 
decreto del m inist ro delle finanze. 

7 . Con l'ent rata in vigore del regolam ento di cui all'art icolo 58, com m a 
3, sono abrogate tut te le norm e sulla organizzazione e sulla disciplina 
degli uffici dell'am m inist razione finanziaria incom pat ibili con le 
disposizioni del presente decreto legislat ivo e, in part icolare quelle del 
regio decreto- legge 8 dicem bre 1927, n. 2258 e successive 
integrazioni e m odifiche, del decreto legislat ivo 26 aprile 1990, n. 105 
e successive integrazioni e m odifiche, della legge 29 ot tobre 1991, n. 
358 e successive integrazioni e m odifiche, degli art icoli da 9 a 12 della 
legge 24 aprile 1980, n. 146 e successive integrazioni e m odifiche. 

Art icolo 7 4  (Disposizioni t ransitorie sul personale)   

1 . A part ire dalla data fissata con decreto del m inist ro delle finanze, 
tut to il personale del m inistero è incluso in un ruolo speciale e 
distaccato presso i nuovi uffici del m inistero o presso le agenzie fiscali 
secondo un piano diret to a consent ire l'avvio delle at t ività in 
conform ità con le t rasform azioni at tuate con il presente decreto 
legislat ivo. I l piano si conform a, previa concertazione con le 
organizzazioni sindacali, a criteri di m aggiore aderenza alle funzioni ed 
alle at t ività svolte in precedenza dai singoli dipendent i, inclusi quelli 
appartenent i ad uffici soppressi (63) .  

2 . I l t rat tam ento giuridico ed econom ico definito o da definire ai sensi 
del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 



m odificazioni ed integrazioni, cont inua ad applicarsi ai dipendent i di cui 
al com m a 1 fino alla st ipulazione dei nuovi cont rat t i collet t ivi di lavoro, 
ferm i alt resì gli ist itut i e le procedure che regolano le relazioni 
sindacali. 

3 . Ciascun dir igente svolge il proprio incarico, fino alla scadenza del 
relat ivo term ine e secondo le m odalità del cont rat to individuale, presso 
il m inistero o l'agenzia a cui è provvisoriam ente assegnato. Dopo 
l'approvazione del cont rat to collet t ivo e contem poraneam ente alla 
st ipula del successivo cont rat to individuale diret tam ente con una 
agenzia fiscale, si provvede all'inquadram ento nel ruolo della stessa 
agenzia. Ai dir igent i t ransitoriam ente distaccat i presso un'agenzia 
fiscale si applicano, nel caso di m ancata st ipulazione di un cont rat to 
individuale, le disposizioni dell'art icolo 19, com m a 10 del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive integrazioni e 
m odificazioni. 

4 . I l regolam ento em anato ai sensi dell'art icolo 58, com m a 3, del 
presente decreto legislat ivo disciplina, in conform ità con le disposizioni 
del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive integrazioni 
e m odificazioni, l'inquadram ento definit ivo dei dir igent i 
provvisoriam ente distaccat i presso il m inistero a term ini del com m a 3 
del presente art icolo e può, a parità di oneri a carico del bilancio dello 
Stato, t rasform are le posizioni econom iche regolate dalle disposizioni 
di leggi vigent i per il m inistero delle finanze in rapport i di lavoro o di 
consulenza conform i alle funzioni at t r ibuite dal presente decreto 
legislat ivo al m inistero. 

5 . L'inquadram ento definit ivo del restante personale nelle dotazioni 
organiche del m inistero e delle agenzie fiscali è disciplinato dal 
regolam ento di cui all'art icolo 58, com m a 3 e dai regolam ent i di cui 
all'art icolo 71, com m a 2 del presente decreto legislat ivo, ferm a in ogni 
caso l'applicazione delle disposizioni previste dalla legislazione vigente 
e dai cont rat t i collet t ivi a garanzia del personale dipendente dai 
m inisteri. 

Capo I I I  

Disposizioni in m ateria di ist ruzione non universitaria, di università e 
r icerca, di polit iche agricole 

Art icolo 7 5  (Disposizioni part icolari per l'area dell'ist ruzione non 
universitaria)  (64)   

1 . Le disposizioni relat ive al m inistero dell'ist ruzione, dell'università e 
della r icerca, lim itatam ente all'area dell'ist ruzione non universitaria, 
fat ta salva l'ulteriore fase di r iordino in at tuazione del presente t itolo, 
si applicano a decorrere dall'ent rata in vigore del presente decreto 
legislat ivo. A tal fine l'organizzazione, la dotazione organica, 
l'individuazione dei dipart im ent i e degli uffici di livello dir igenziale 
generale e la definizione dei r ispet t ivi com pit i sono stabilit i con 
regolam ent i em anat i ai sensi dell'art icolo 17, com m a 4 bis, della legge 



23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art icolo 19 della legge 15 m arzo 
1997, n. 59. 

2 . I l regolam ento di cui al com m a 1 si at t iene ai seguent i principi e 
criteri diret t ivi:   

a)  individuazione dei dipart im ent i in num ero non 
superiore a due e r ipart izione fra essi dei com pit i e delle 
funzioni secondo criteri di om ogenità, coerenza e 
com pletezza;   

b)  eventuale individuazione, quali uffici di livello non 
equiparato ad ufficio dir igenziale dipart im entale, di 
servizi autonom i di supporto, in num ero non superiore a 
t re, per l'esercizio di funzioni st rum entali di interesse 
com une ai dipart im ent i, con part icolare r iferim ento ai 
com pit i in m ateria di inform at izzazione, com unicazione 
ed affari econom ici.  

3 . Relat ivam ente alle com petenze in m ateria di ist ruzione non 
universitaria, il m inistero ha organizzazione periferica, art icolata in 
uffici scolast ici regionali di livello dir igenziale generale, quali autonom i 
cent r i di responsabilità am m inist rat iva, che esercitano t ra le funzioni 
residuate allo Stato in part icolare quelle inerent i all'at t ività di supporto 
alle ist ituzioni scolast iche autonom e, ai rapport i con le am m inist razioni 
regionali e con gli ent i locali, ai rapport i con le università e le agenzie 
form at ive, al reclutam ento e alla m obilità del personale scolast ico, 
ferm a restando la dim ensione provinciale dei ruoli del personale 
docente, am m inist rat ivo, tecnico e ausiliare, alla assegnazione delle 
r isorse finanziarie e di personale alle ist ituzioni scolast iche. Ai fini di un 
coordinato esercizio delle funzioni pubbliche in m ateria di ist ruzione è 
cost ituito presso ogni ufficio scolast ico regionale un organo collegiale a 
com posizione m ista, con rappresentant i dello Stato, della regione e 
delle autonom ie terr itoriali interessate, cui com pete il coordinam ento 
delle at t ività gest ionali di tut t i i sogget t i interessat i e la valutazione 
della realizzazione degli obiet t ivi program m at i. Alla organizzazione 
degli uffici scolast ici regionali e del relat ivo organo collegiale si 
provvede con regolam ento adot tato ai sensi dell'art icolo 17, com m a 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. A decorrere dalla ent rata in 
vigore del regolam ento stesso, sono soppresse le sovrintendenze 
scolast iche regionali e, in relazione all'art icolazione sul terr itorio 
provinciale, anche per funzioni, di servizi di consulenza e supporto alle 
ist ituzioni scolast iche, sono contestualm ente soppressi i provveditorat i 
agli studi. 

4 . I n relazione all'ent rata in vigore delle disposizioni di at tuazione 
dell'art icolo 21 della legge 15 m arzo 1997, n. 59, il r iordino dell'area 
dell'ist ruzione non universitaria è definit ivam ente at tuato ent ro l'anno 
2000, garantendo l'invarianza della spesa per le dotazioni organiche di 
personale previste dal decreto del presidente del consiglio dei m inist r i 
del 30 luglio 1996. 



5 . Fino all’ent rata in vigore del regolam ento di cui all’art icolo 4 il 
m inist ro della pubblica ist ruzione è autorizzato a sperim entare anche 
con singoli at t i m odelli organizzat ivi conform i alle disposizioni del 
presente decreto legislat ivo che consentano l'aggregazione di com pit i e 
funzioni om ogenee con at t r ibuzione delle connesse responsabilità 
am m inist rat ive e contabili al dir igente preposto. Per tali finalità è 
alt resì autorizzato a prom uovere i procedim ent i di form azione, 
r iconversione r iqualificazione necessari in relazione alla nuova 
organizzazione e alle com petenze dell'am m inist razione. 

Art icolo 7 6  (Riordino degli ist itut i regionali di r icerca, sperim entazione 
e aggiornam ento educat ivi)   

1 . Gli I st itut i regionali di r icerca, sperim entazione e aggiornam ento 
educat ivi ( IRRSAE)  sono t rasform at i in I st itut i regionali di r icerca 
educat iva ( IRRE) . Tali ist itut i sono ent i st rum entali, con personalità 
giuridica, dell'am m inist razione della pubblica ist ruzione che, nel quadro 
degli intervent i program m at i dagli uffici scolast ici di am bito regionale e 
delle iniziat ive di innovazione degli ordinam ent i scolast ici, svolgono 
funzioni di supporto agli uffici dell'am m inist razione, anche di livello 
subregionale, alle ist ituzioni scolast iche, alle loro ret i e consorzi, ai 
sensi dell'art icolo 21, com m a 10, della legge 15 m arzo 1997, n. 59. Gli 
IRRE operano in coordinam ento e collaborazione con l'Ist ituto 
nazionale di docum entazione per l'innovazione e la r icerca educat iva, 
l'Ist ituto nazionale per la valutazione del sistem a dell'ist ruzione, le 
università e con le alt re agenzie educat ive. 

2 . Gli ist itut i di cui al com m a 1 per l'espletam ento delle loro funzioni 
sono dotat i di autonom ia am m inist rat iva e contabile. Essi svolgono 
at t ività di r icerca nell'am bito didat t ico-pedagogico e nell'am bito della 
form azione del personale della scuola, e si coordinano con l'Ist ituto 
nazionale di docum entazione per l'innovazione e la r icerca educat iva, 
con le università e con le alt re agenzie form at ive. 

3 . L'organizzazione am m inist rat iva, organizzat iva e finanziaria degli 
IRRE è definita dall'apposito regolam ento di cui all'art icolo 21 della 
legge 15 m arzo 1997, n. 59, che ne individua gli organi di direzione, 
scient ifici e di cont rollo e i relat ivi poteri, le r isorse di personale e 
finanziarie e definisce i raccordi con l'am m inist razione regionale (65) .  Si 
applica l'art icolo 19 della legge 15 m arzo 1997, n. 59. 

Art icolo 7 7  (Disposizioni per l'università e la r icerca)   

1 . Fino alla data di ent rata in vigore dei regolam ent i di organizzazione 
del m inistero dell'ist ruzione, dell'università e della r icerca, il m inistero 
dell'università e della r icerca scient ifica e tecnologica è r iordinato ai 
sensi dell'art icolo 17, com m a 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, prevedendo un dipart im ento per le funzioni finali, con non più di 
due uffici di livello dir igenziale generale al suo interno, nonché non più 
di due uffici di livello dir igenziale generale per funzioni st rum entali. 

Art icolo 7 8  (Disposizioni per le polit iche agricole)   



1 . Fino alla data di ent rata in vigore dei regolam ent i di organizzazione 
del nuovo m inistero delle polit iche agricole e forestali, il m inistero per 
le polit iche agricole è r iordinato ai sensi dell'art icolo 17, com m a 4 bis, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, prevedendo che il dipart im ento 
delle polit iche di m ercato e il dipart im ento della qualità dei prodot t i 
agroalim entari e dei servizi, sono art icolat i r ispet t ivam ente in due ed in 
t re uffici di livello dir igenziale generale. 

Capo I V 

Agenzia di protezione civile(66)  

Art icolo 7 9  (Agenzia di protezione civile)  (67)   

Art icolo 8 0  (Vigilanza)  (68)   

Art icolo 8 1  (Com pit i)  (69)   

Art icolo 8 2  (Organi)  (70)   

Art icolo 8 3  (Com m issione grandi r ischi e com itato operat ivo della 
protezione civile)  (71)   

Art icolo 8 4  (Font i di finanziam ento)  (72)   

Art icolo 8 5  (Personale)  (73)   

Art icolo 8 6  (Prim o inquadram ento del personale)  (74)   

Art icolo 8 7  (Norm e finali e abrogazioni)  (75)   

Capo V 

AGENZI A PER LA FORMAZI ONE E L’I STRUZI ONE PROFESSI ONALE 

Art icolo 8 8  (Agenzia per la form azione e l’ist ruzione professionale)   

1 . E' ist ituita, nelle form e di cui agli art icoli 8 e 9 del presente decreto, 
l'agenzia per la form azione e l'ist ruzione professionale. 

2 . All'agenzia sono t rasferit i,  con le inerent i r isorse finanziarie, 
st rum entali e di personale, i com pit i esercitat i dal m inistero del lavoro 
e previdenza sociale e dal m inistero della pubblica ist ruzione in m ateria 
di sistem a integrato di ist ruzione e form azione professionale. 

3 . Ai fini di una com piuta at tuazione del sistem a form at ivo integrato e 
di un equilibrato soddisfacim ento sia delle esigenze della form azione 
professionale, connesse anche all'esercizio, in m ateria, delle 
com petenze regionali, sia delle esigenze generali del sistem a 
scolast ico, definite dal com petente m inistero, l'agenzia svolge, in 



part icolare, i com pit i statali di cui all’art icolo 142 del decreto legislat ivo 
31 m arzo 1998, n. 112, ad eccezione di quelli cui si r iferiscono le 
let tere a)  e l)  del com m a 1, e di quelli inerent i alla form azione 
scolast ica e di form azione tecnica superiore. I n tale quadro, l’agenzia 
esercita la funzione di accreditam ento delle st rut ture di form azione 
professionale che agiscono nel set tore e dei program m i integrat i di 
ist ruzione e form azione anche nei corsi finalizzat i al conseguim ento del 
t itolo di studio o diplom a di ist ruzione secondaria superiore. L’agenzia 
svolge, inolt re, at t ività di studio, r icerca, sperim entazione, 
docum entazione, inform azione e assistenza tecnica nel set tore della 
form azione professionale. 

4 . Lo statuto dell'agenzia è approvato con regolam ento em anato ai 
sensi dell'art icolo 8, com m a 4, su proposta dei m inist r i del lavoro, della 
pubblica ist ruzione, di concerto con il m inist ro del tesoro, del bilancio e 
della program m azione econom ica. E' alt resì sent ita la Conferenza per i 
rapport i perm anent i t ra Stato, regioni e province autonom e. Lo statuto 
conferisce com pit i di cont rollo gest ionale ad un organo a com posizione 
m ista Stato- regioni. 

5 . L'agenzia è sot toposta alla vigilanza del m inist ro del lavoro e del 
m inist ro della pubblica ist ruzione, per i profili di r ispet t iva com petenza, 
nel quadro degli indir izzi definit i d'intesa fra i predet t i m inist r i. I  
program m i generali di at t ività dell'agenzia sono approvat i dalle 
autorità statali com petent i d'intesa con la Conferenza per i rapport i t ra 
lo Stato e le regioni e province autonom e. L'autorità di vigilanza 
esercita i com pit i di cui all'art icolo 142, com m a 2, del decreto 
legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 112. Lo statuto dell'agenzia prevede che 
il diret tore sia nom inato d'intesa dal m inist ro della pubblica ist ruzione 
e dal m inist ro del lavoro. 

6 . Con regolam ent i adot tat i con le procedure di cui al com m a 4, su 
proposta anche dei m inist r i di set tore, possono essere t rasferit i 
all'agenzia, con le inerent i r isorse, le funzioni inerent i alla form azione 
professionale svolte da st rut ture operant i presso m inisteri o 
am m inist razioni pubbliche. 

7 . All'allegato 3 della legge 8 m arzo 1999, n. 50, dopo il num ero 8, è 
aggiunto il seguente:  "9)  form azione e ist ruzione professionale". 

Art icolo 8 9  (Disposizioni finali)   

1 . I l m inist ro del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica è autorizzato ad apportare al bilancio dello Stato le 
variazioni conseguenziali all'applicazione del presente decreto 
legislat ivo. I l presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli at t i norm at ivi della Repubblica 
italiana. E' fat to obbligo a chiunque spet t i di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Note:  



(1)Com m a sost ituito dall’art . 1, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito con m odificazioni dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(2)Art icolo sost ituito dall’art . 2, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito con m odificazioni dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(3)Per l’individuazione degli uffici dir igenziali di livello non generale del 
Ministero della pubblica ist ruzione, vedi il D.M. 30 gennaio 2001;  del 
Ministero dell’econom ia e delle finanze, dipart im ento per le polit iche 
fiscali, vedi il D.M. 21 novem bre 2001;  del Ministero della giust izia, 
dipart im ento dell’am m inist razione penitenziaria, vedi il D.M. 22 
gennaio 2002;  del Ministero delle polit iche agricole e forestali, vedi il 
D.M. 15 m arzo 2002. 
(4)Per l’organizzazione degli uffici di diret ta collaborazione dei Minist r i, 
vedi il D.P.R. 6 m arzo 2001, n. 230. 
(5)Per l’organizzazione degli uffici di diret ta collaborazione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica, 
vedi il D.P.R. 22 set tem bre 2000, n. 451;  Ministero delle finanze, vedi 
il D.P.R. 6 aprile 2001, n. 121;  Minist ro dell’indust r ia, del com m ercio e 
dell’art igianato, vedi il D.P.R. 19 set tem bre 2000, n. 455;  Minist ro 
della sanità, vedi il D.P.R. 6 m arzo 2001, n. 216;  Minist ro dei t rasport i 
e della navigazione, vedi il D.P.R. 24 aprile 2001, n. 225;  Minist ro degli 
affari esteri, vedi il D.P.R. 24 m aggio 2001, n. 233;  Minist ro della 
difesa, vedi il D.P.R. 14 m aggio 2001, n. 241;  Minist ro dei lavori 
pubblici, vedi il D.P.R. 6 m arzo 2001, n. 243;  Minist ro dell'am biente, 
vedi il D.P.R. 6 m arzo 2001, n. 245;  Minist ro delle com unicazioni, vedi 
il D.P.R. 14 m aggio 2001, 258;  Minist ro del com m ercio con l'estero, 
vedi il D.P.R. 3 m aggio 2001, n. 291;  Minist ro del lavoro, vedi il D.P.R. 
17 m aggio 2001, n. 297;  Minist ro delle polit iche agricole e forestali, 
vedi il D.P.R. 14 m aggio 2001, n. 303;  Minist ro per i beni e le at t ività 
culturali, vedi il D.P.R. 6 luglio 2001. n. 307;  Minist ro della giust izia, 
vedi il D.P.R. 25 luglio 2001, n. 315;  Minist ro delle infrast rut ture e dei 
t rasport i, vedi il D.P.R. 24 aprile 2001, n. 320;  Ministero dell'interno, 
vedi il D.P.R. 21 m arzo 2002, n. 98.  
(6)Rubrica m odificata dall'art . 1, com m a 1, let t . a)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(7)Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . b)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(8)Per le disposizioni in m ateria di ordinam ento degli uffici terr itoriali 
del Governo, vedi il D.P.R. 17 m aggio 2001, n. 287. 
(9)Com m a sost ituito dall'art . 1, com m a 1, let t . c)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(10)Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . d)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(11) I l regolam ento di cui alle present i disposizioni è stato em anato con 
D.P.R. 15 novem bre 2000, n. 424. 
(12)Art icolo sost ituito dall'art . 3, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(13)Per l'operat ività delle disposizioni della presente let tera dal 1° 
giugno 2001, lim itatam ente alle funzioni relat ive allo sviluppo e alla 
vigilanza della cooperazione e all'at tuazione delle polit iche di coesione, 



vedi l’art . 2, com m i 1 e 3, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(14)Let tera soppressa dall’art . 4, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(15)Com m a m odificato dall’art . 4-bis, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, 
n. 217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(16)Per l'operat ività delle disposizioni del presente art icolo dal 1° 
giugno 2001, vedi l'art . 3, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(17)Com m a soppresso dall'art . 5, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317.. 
(18)Com m a m odificato dall'art . 5, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317.. 
(19)Capo inserito dall'art . 6, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(20)Art icolo inserito dall'art . 6, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317.. 
(21)Art icolo inserito dall'art . 6, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317.. 
(22)Art icolo inserito dall'art . 6, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(23)Art icolo inserito dall'art . 6, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317.. 
(24)Let tera m odificata dall'art . 6-bis, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, 
n. 217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(25)Per l'operat ività delle disposizioni del presente com m a dal 1° 
giugno 2001, lim itatam ente alle funzioni e ai com pit i in m ateria di 
difesa del suolo e di gest ione e tutela delle r isorse idriche e alle 
inerent i r isorse , vedi l'art . 1, com m i 2 e 3, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(26)Per l'operat ività delle disposizioni della presente let tera dal 1° 
giugno 2001, lim itatam ente alla difesa del suolo, vedi l'art . 1, com m i 1 
e 3, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(27)Per l'operat ività delle disposizioni della presente let tera dal 1° 
giugno 2001, lim itatam ente alla gest ione e tutela delle r isorse idriche, 
vedi l'art . 1, com m i 1 e 3, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(28)Com m a sost ituito dall'art . 2, com m a 2, L. 23 m arzo 2001, n. 93. 
(29)Rubrica sost ituita dall'art . 7, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
Precedentem ente la presente rubrica era:  " I l Ministero del lavoro, della 
salute e delle polit iche sociali" . 
(30)Com m a sost ituito dall'art . 8, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(31)Com m a m odificato dall'art . 9, com m a 4, D.Lgs. 29 ot tobre 1999, 
n. 419. 
(32)Per l'operat ività delle disposizioni del presente com m a dal 1° 
giugno 2001, vedi l'art . 4, D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(33)Let tera soppressa dall'art . 9, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(34)Com m a m odificato dall'art . 10, com m a 01, D.L. 12 giugno 2001, 
n. 217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(35)Com m a sost ituito dall'art . 10, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(36)Capo inserito dall'art . 11, com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, 
convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317. 
(37)Art icolo inserito dall'art . 11, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 



217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317, che 
al com m a 1 ha previsto l’int roduzione dell’intero Capo X-bis. 
(38)Art icolo inserito dall’art . 11, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317, che 
al com m a 1 ha previsto l’int roduzione dell’intero Capo X-bis. 
(39)Art icolo inserito dall’art . 11, com m a 2, D.L. 12 giugno 2001, n. 
217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 2001, n. 317, che 
al com m a 1 ha previsto l’int roduzione dell’intero Capo X-bis. 
(40)Art icolo abrogato dall’art . 9, com m a 4, D.Lgs. 29 ot tobre 1999, n. 
419. A seguito dell’int roduzione del Capo X-bis, prevista dall’art . 11, 
com m a 1, D.L. 12 giugno 2001, n. 217, convert ito, con m odificazioni, 
dalla L. 3 agosto 2001, n. 317, il presente art icolo, facente 
precedentem ente parte dal Capo X, r isulta ora inserito nel Capo X-bis. 
(41)Per l'organizzazione del Ministero per i beni e le at t ività culturali, 
vedi il D.P.R. 29 dicem bre 2000, n. 441. 
(42)Com m a m odificato dall'art . 4, com m a 10, L. 29 dicem bre 2000, n. 
400, a decorrere dal giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U. 
(43)Per l'organizzazione del Ministero per i beni e le at t ività culturali, 
vedi il D.P.R. 29 dicem bre 2000, n. 441. 
(44)Per l'organizzazione del Ministero per i beni e le at t ività culturali, 
vedi il D.P.R. 29 dicem bre 2000, n. 441. 
(45)Con i D.P.R. 10 giugno 2001 sono stat i nom inat i il Presidente del 
Consiglio dei Minist r i e i Minist r i del nuovo Governo (G.U. 15 giugno 
2001)  
(46)Let tera m odificata dall'art . 6, com m a 2-bis, let t . a) , D.L. 12 
giugno 2001, n. 217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 
2001, n. 317. 
(47)Let tera m odificata dall'art . 6, com m a 2-bis, let t . b) , D.L. 12 
giugno 2001, n. 217, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 3 agosto 
2001, n. 317. 
(48)Per l'organizzazione del Ministero della sanità, vedi il D.P.R. 7 
dicem bre 2000, n. 435;  del Ministero della giust izia, vedi il D.P.R. 6 
m arzo 2001, n. 55;  del Ministero delle polit iche agricole e forestali, 
vedi il D.P.R. 28 m arzo 2000, n. 450;  del Ministero delle at t ività 
produt t ive, vedi il D.P.R. 26 m arzo 2001, n. 175;  del Ministero del 
lavoro, della salute e delle polit iche sociali, vedi il D.P.R. 26 m arzo 
2001, n. 176;  del Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i, vedi il 
D.P.R. 26 m arzo 2001, n. 177;  del Ministero dell'am biente e della 
tutela del terr itorio, vedi il D.P.R. 27 m arzo 2001, n. 178;   
(49)Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 4, L. 6 luglio 2002, n. 137. 
(50)Per l'operat ività delle disposizioni del presente decreto, vedi il 
D.P.C.M. 10 aprile 2001. 
(51)Per le m odalità di avvio delle agenzie fiscali e l'ist ituzione del ruolo 
speciale provvisorio nelle m ore dell'ent rata in vigore del regolam ento 
di cui al presente com m a, vedi il D.M. 28 dicem bre 2000. 
(52) I l regolam ento relat ivo all'organizzazione del Ministero delle 
finanze è stato em anato con D.P.R. 26 m arzo 2001, n. 107. 
(53)Com m a abrogato dall'art . 27, com m a 5, L. 24 novem bre 2000, n. 
340. 
(54)Per l'approvazione dello statuto dell'Agenzia delle ent rate, vedi la 
deliberazione 13 dicem bre 2000, n. 6;  per il regolam ento di 
am m inist razione, vedi la deliberazione 30 novem bre 2000, n. 4;  per 
l'organizzazione interna delle st rut ture di vert ice dell'Agenzia, vedi il 



provvedim ento 23 febbraio 2001, n. 36122. 
(55)Per lo statuto, il regolam ento di am m inist razione e il regolam ento 
di contabilità dell'Agenzia delle dogane, vedi la deliberazione 5 
dicem bre 2000, n. 3, la deliberazione 5 dicem bre 2000, n. 1 e la 
deliberazione 5 dicem bre 2000, n. 2. 
(56)Per lo statuto, il regolam ento di am m inist razione e il regolam ento 
di contabilità dell'Agenzia del terr itorio, vedi il com unicato 21 agosto 
2001. 
(57)Per lo statuto dell'Agenzia delle ent rate, vedi la deliberazione 13 
dicem bre 2000, n. 6;  per lo statuto dell'Agenzia del terr itorio, vedi il 
com unicato 21 agosto 2001;  per lo statuto dell'Agenzia delle dogane, 
vedi la deliberazione 5 dicem bre 2000, n. 3. 
(58)Per l'organizzazione interna delle st rut ture di vert ice dell'Agenzia 
delle ent rate, vedi il provvedim ento 23 febbraio 2001, n. 36122. 
(59)Per il regolam ento di contabilità dell'Agenzia delle ent rate, vedi la 
deliberazione 30 novem bre 2000, n. 3;  per il regolam ento di 
contabilità dell'Agenzia del terr itorio, vedi il com unicato 21 agosto 
2001;  per il regolam ento di contabilità dell'Agenzia delle dogane, vedi 
la deliberazione 5 dicem bre 2000, n. 2. 
(60)Per il regolam ento sull'indipendenza e autonom ia tecnica del 
personale delle agenzie fiscali, vedi il D.P.R. 16 gennaio 2002, n. 18. 
(61)Per il regolam ento di am m inist razione dell'Agenzia delle ent rate, 
vedi la deliberazione 30 novem bre 2000, n. 4;  per il regolam ento di 
am m inist razione dell'Agenzia del terr itorio, vedi il com unicato 21 
agosto 2001;  per il regolam ento di am m inist razione dell'Agenzia delle 
dogane, vedi la deliberazione 5 dicem bre 2000, n. 1. 
(62)Per le m odalità di avvio delle agenzie fiscali e l'ist ituzione del ruolo 
speciale provvisorio nelle m ore dell'ent rata in vigore del regolam ento 
di cui all'art . 58, com m a 3, del presente decreto, vedi il D.M. 28 
dicem bre 2000. 
(63)Per le m odalità di avvio delle agenzie fiscali e l'ist ituzione del ruolo 
speciale provvisorio nelle m ore dell'ent rata in vigore del regolam ento 
di cui all'art . 58, com m a 3, del presente decreto, vedi il D.M. 28 
dicem bre 2000. 
(64)Per il regolam ento recante norm e di organizzazione del Ministero 
della pubblica ist ruzione, vedi il D.P.R. 6 novem bre 2000, n. 347. 
(65)Per l'organizzazione degli I st itut i regionali di r icerca educat iva, 
vedi il D.P.R. 6 m arzo 2001, n. 190. 
(66)Capo soppresso dall'art . 1. com m a 1, let t . f) , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(67)Art icolo abrogato dall'art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(68)Art icolo abrogato dall'art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(69)Art icolo abrogato dall'art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(70)Art icolo abrogato dall'art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 



(71)Art icolo abrogato dall’art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(72)Art icolo abrogato dall’art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(73)Art icolo abrogato dall’art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(74)Art icolo abrogato dall’art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 
(75)Art icolo abrogato dall’art . 1, com m a 1, let t . e)  , D.L. 7 set tem bre 
2001, n. 343, convert ito, con m odificazioni, dalla L. 9 novem bre 2001, 
n. 401. 

 


